
Amo X¥ R 194 
."= Jr-±-:J ^ 

llrcoWl 14 Luglio -1880 

-ÌM i. 

• H T r -̂  L. 

; • ^ ^ ) • • , '• 

f 4MHSI 

• I H 

» i dòsalaìUD . . . . . , » SS 
' Péf t6tu r li^dla Inatto Sì sosto, » M 

- ^ 
; ^ . 1 -. ^ -' 

t - ry 

" 1̂  
i<ì 

li 

' BIMIO roUHGO 
^ -

Wtsnci ^éflaHlTl, Btil qnali o! fti ajj-
Ì«na quilcttco cfaa pr»ndfiMa la | a -
j-6lfr tanfo per «altare le appareisÌEe, 
'eétto non par eonii^astara laicUàaute 
le cifra lièi vari oeepiti oou^ernsIéU 
nel latoro dfli relatori, QaWta del 

I ^ ^ I . iiilaiioi dcSaitlTl fa prcprlò tina éa-
rimonia intitllo, dinanzi ad una G%' 
tdérà,éìÌB'iì sndaTa spopolando, vìnta 
dalla Btogliatarza, a dalla nanifia. 

ì FEEZSO DEILE INSERZIONI 
! [pagamento anticipato): ; . 
{XPtinddìU'^dt^l.ttM'lirQaKna pagina cent. Sl̂  alla linea per la prima 

f" blfcaidone. 0 soni. 90 per le suooeaslTa, La linea sarà compo-
4« ;»Ueftei^' ama ' lÈtek-pùnzIoDl, spazi lu carattere ài testino. 
SouMoatr «ani. ! • ìa linea. 

ir<p,Bl tl«n eoato d^UartlQoU,aapnloali • ai respingono lettere ndn 

i na&oasrUU amsme ftoa pubbliofitl non li restitnisooso. 
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l a sette Tèntara o do&aaì aapre^ 
mo ì̂aaVcQo trovò ne) noìilHirghl di 
Parigi' l'appello d! FeUea Fyat alla 
Ootamse. r-SH. iì 

' - ? ^ . .^ r 1 H 

^ Quanto all'estero in^i^ le. notizie ai 
riànoono ai prepaiatlvi, ciba «1 l^e^ 

. Meno iiial© «Ite atenne tool patriot 

r onore de! pae»» 0I sono fa^ta^aen 
tira nella Camera, prima ohe ifami 
SQBipletasienfe «otto i dardi del sol-
llone, per sapere dal saiÉstro iî  
quanti piedi d'ac^nMi^^QTf^ VltaÙa 
ddpo la Conferenza di Berlino, é per 
•0B0Ba^tfquaIrlim4td ebbero le pra-
^tiìm à^l TgQTerncriH) cs le offese fitta 
miì^«8(iateti GMoggiottl nelle a f lw 
del̂ f Ald^^^lpòj.e o|roaidanni dàe-ai 

bl» ^ - :-^ 

?jareâ gf 1̂  Interrogazioni furono rl-
Toltft in queito senio al ministrò, fr» 
leD^naU del GftTàllelto e del Massari, 
éttl^ilèntlÀétle atàns&te del -rara pn" 
^i^ttiémo e del desoro niatonale. ^̂  ^ 
r ir|- miiii^iro l^^promesso di rispon­
dere appena aaVCìiaurlto l'argomento 
dei ì)iÌ9Xct definitivi. : NoftWaH aapftt-; ' txà di vlììàe ¥yat par f rVt anà ìaea 
tlàiiO'^t'wiitlra aosie acddlafae^ut'̂ ^ dei afnttme.nti dì'rìoonosDenza e di 
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La fraziono repubtjlìcapa deB«̂  
Camera si presentò ieri al' mi-

b in Ffanolà por la gran f«U ai ^aisteró con ana oambialo, che 
OKìai* àiiir«Blto della quale variano 11 .. 'ì,.- ' - ~*̂  
p r o & i ^ *̂ ' ^*?^ 
00 dei prcftttf. : ' . I ottenutone li «aldo, fece [il «a*̂  
, LaaSimjaoongfirvatrioe.preaQnua-rbraTO proteatOj ' fehe colpiva il 
Slava;, eoitè inevitabili, dai iu^niti : uainìstero awettatite, oltre la, Ca­

mera, che aveva i^ato Ìa «econàa 
firma; " '-••': '" •• • ' ,: .-

Non v'ha dubbie, che, nei ri-

l|/siampft viUaiosa dei gabinetto if 
fatila va una p'eua s!onre:̂ 2a sai mî n-
lim'met.tò dell' ordine fmbbllso : ìa 
stan ps radioile laeoi&ìa trasparire tra | 
•leIlcee.l'tbbr"zadeltrIcnfo,eqii»e fl_ . 1 , Ai^tun 
U la minicela. , , «assi <Ĵ 1 ^ ^ - ^ 

3>sta getfar l'ocohlo en alcune li 

eoncsotndo pfr ispAriensa in qaa! 
ttodo infeliaiMimo lono trattiti gli 
•iftri anehe;^i,aWj?.t%#peoìe;dai no-
•irl grandi nomini di Stato : c'ò non 
in^sdfifcA. «he Hi debba rendere omag-; 

>Blg;jaicitt9l rappresantanti dilln. na-
.élon?, i quali hsnnì^mofltrato eoli» 
>ìuo iKt^gE|piaÌnni,:di 3Ìon,|^rt«eÌparé 
»U«aom^««lndl£r«r9DKa: aopra certi 
fiiitii p«l quali è già «na colpa del 
lÉl^^exo >» aells< oamwa au viiou-*, 
^fMs^fptolìingftioi H i 

' ^ >Fcr'Uiià-m'^iofbSta di feri ilanoi 
alati perfettamente a digiaco dMis 

pactQmzlciie eha animano gli amni* 
. t i . i f r \ . • ••• - • • • • -

Dopo aver prèsi a fascio ninììti^l 
Oi mfaetta e SenatOj vituperali doli eolia 
'frasi più ftirooi, Pyat, indirlzsandoai 
alla ftitura Comune, gridìi : 

«Nesinna olemenza : giustizia I fa 
la farai, TH pnoi ciò che luoJ, e tu 
ikyl ciò' che paoÌ.,À qualche «oàh la 
Bveniura giova, sèrper esemplo, la 
aadnladt il'Impero t soita per timo 
mento d%a provinola» ««««• tt t..t^ ^.^L 
la Rfl^ubbllbà; Se il verbo di Giuda 
(éambetts) ti costa la pzoliìaaalbne, 

* ti vale però la caduta del Senato. 

repubblicani delia. Camera ,hftpij< -̂

i ntraivéderyi l'in^en^i^ose ,defi4 
sinistra eetremti ^ coiapropie^-

gaèlla promeisa, f e r fraifiiè poi 
pretesto ài 8git«ÌEÌone ,̂  

fosòe rìai»«fajdeIq»9,ow .'n 
H Depi^étis dal Bto canto à 

troppo'^ eét^érto dPloBe jpark-

tronda:tixttQ;,Uiiavoro,,oh6i8tftS^ 
dinanzi alla eamer»^ é'^he^Eoi^ 
ammetteva dilazione di sorta, 'M 

sopporto,cheÌVÀÌBÌ foes^ i i^pH 
^nato 8ul serio. w'K'̂  i^ -it^j 

J^ttorak ci fu phi; ha lavorato ['ha poi lum'nosamente dimostta-
to a quali proporzioni méschiiia 

ftotiziè^'teWgrsft hp, si^ dall» iBÌ«frjio EccMione pfgU assassini I B aia l Im­
perdonabili perchè sanno ciò che fan­
no 1 Simon, Martél,' la Ccàimlssldne 
dsllo grazie, tulto il Senatt^dil sso 

^Itiànto dàll^eatero: VAyeniia Skfani 
fion^ii"!)» liapiure maiad'ato =ìl reso-
ifiomddélìaf seduta aEitìmendiiiiia, nella 
qv&le la Oistera doveva co&tlnnare 
la dlschatiióMf̂ ' « più eàattfttaeiit!» do­
veva udlrb l'npodzlone é&mmiiria dèi 

JN t ^ 

_ j ^..-*^ ff 

tireno sarsniib eiiolUGi dall'amnistia 
*dèl 1?bpoto 1 » 
^ 'Questo a! ciilàma parlar oliiarol 

^ret-iiiiL.v t-W-f». :' 

ÀQÌ,Giornale di Padova^ 

H » * ^ ^ F * ^ H ^ h ^ - ^ -^, 

Intorno a urta sojrg^nte 
1.1J. ZsiX~-i:' 

indisorezìone. Tuttavia ne ebbe li ri­
morso, e riposo (liligéotemente 11 pezzo 
di carta* sotto la copertina di -un: fs« 
acicolo. Egli non aveya compreso as­
solutamente: nulla di" quella relazione 
'Siìléfttiflca. Nò» era putito stupito che 
•nella sua quantità d'antico fonditore 

ragione da vendere ; pere ham^ò 
avuto torto di fidarsi ad una' T-' 
DiUa^ che, m questo negozio, 
era iiotorifcmMite msolvibUe, 

Quando' il minÌ049rè accettò! 
la mozipiie Ci^vallottì, per la 
qaa^e/la Camera s'impegciavadi' 
non prendere le vacanze eatiye, 
se prima non fosle dlscuìaa ed 
approvàtii là !egg;e /éifeorale, ai 
tti•l^ ^o rcrni xvarÌA.i'nn (ftftrn -d'i 

• voci A'dentlDMare coinè un tra­
nello miniisferiàle V àccettazìbnìe 
"di un' impegno, che sìrebb^^ppi 
;aiato impossibile di soanten^xè. 

Aoaì ^u3otaìmposBÌbiUià_^pary'e 
a tutti tanto evidente, ohe quat-
ounoj 'pì^ addentra aeiie segrete 
malizie dei partiti, ha creduto! 

Colla tattica, eW%- il iraà 

© di trascinarsi cpjsì fino a n^-
:vcmbre, ii Depretia si ò mo-j 
strato arréQ<dàvole anche ^^^ i^^ 
volta, per disarmare l'ostìUtà di-
un grup|0, che, nellf imminenti^ 
"scuiFsionì pote.^asosciiargU de-, 

gl'imbaraBai, salvo! %* làs^^àfió inj 

:^lsb pift | p ] ^ i ; ; j ù t ó ^ ^ 
altri argQmeati, e ' là Q^m^vA 
Milita dalla stanohexja e dal test-
racmQÌTo] j^M f'areTsbé" stato'pitij 
f osaibiìe ccJntimptaire 1% sédtitéi'j' • 
: q,&,cli9 ai p reveaey« , . a , ^^ -
veiinto: non era (juiadi c i ^ t e - . 

IO. iiiv/iiiia ao'I» » ' ' - ' 

con sincerità, e> con dìligan^e^ 
QUemplare, assistei^do a tutte la 
jBódutè, 4i^e.sti foròrio i Commis-
l^rii della Besira, mentre ìp r iu -
flipali dell-altro partito féoero 
'C[taéi Sempre atto di assQEza, 0 
screditare no esBÌ, medesimi l'ope-
ra della Commissione con dì-
chiarszionl "non richieste. 

'X?i fajl ta promessa doveva: 
^Qtò ^nsoitare, almeno m appa-; 
-reaze, gli sdegni dalla parte ra-; 
dicale, a otti era stata fatta, & 
%V incidenti, dblla seduta .dirierìì 
furono V espressione H q,u0gli' 
sdegni. ^ 

L* ónbreVole^òrtis, neo-depti-; 
.tato di Forlì, se,ne face Tin ter -
pretei i^ìufrescando con altre p i -
role il concetto dal vecchio ma-, 
fiipQlo repnblic^o : diitr.o di 
Mùiistafiil'^paese* ' 
^^^'^P^]^'dirr1à verità i r paese 
avevai g i i dimostrato nelle ul­
time elezioni politiche di essere 
con tutti piuttòsto che coi re-
'p'ubblìcant^Hma il ; Erealdeiite 
della Camera fece benissimo a 
ricordar 0 all' ' blidrevole' Fortis, 

• " • ; - / '̂ "̂  •ti ^ r J ^ ^ i ^ 
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i Ecco oW»'che legge ; .;' , 
«Il museo di Cluny ha toste û.'-

montata la sua ricca èoUezione d'una 
•statuetta di legno del più grande in­
teresse. Questo oggetto è uno dei più 
beili e dei più puri modelli delia sculf 
tnra in lagno al principio-del XV se-

si oppose a l k jqifl^on^ C w U 
lotti^ibeuBÌ rjppgaanza d ì ^ e ; -
siarsì ad'ua^gìò6o,ch'eraiaiiche 

troppo palese; ' • : 
., Oraria Dsstra^noE c i t a P'> î 
che fare: anzi ci ha tanto meapj per rimandare la discuEsione 
da*̂  fare degli altrì'f*dlè'*sei nella' della riforma elettorale a l l ' au-
hnmniiasione Tjef la^'Hforma^"^^-, 

si ^ducessero gl'impazienti. Sia-
liio ancora lus]^ dalla fàtatì^e: 
anzi è da ribaàrcare che i con-
trarli alla mozióne Martini K-

• ' J • . - - 1 - ' ' " - _ _ • 1 

rono appsna 2 1 , mentre 5 i J r -
matarii della mozione GavaUot^, 
Iper indurre la'Came^k M Xié-
putati a i r immedìs.ta discussione 
della riforma, erauo stati .24. ' | 

iHrè ài meno furono dunc(U9 
à fra, gli astenuti, o fra gli aA-

^aenti, 0 fta i contrarli . , ' , '/•'• 
ì Nei primi dua casi sarebbero 
stati tiepidi aìhioi: nel terzo... , 
lasciamo diro agli onorevoli For ­
tis e C^yalloiti, ciò che sareb­
bero stati nel terzo oaso. ,̂ • 
' Fatto è che di riforma^ è^et-
tarale, n^lla Camera almeno, par 
ora non se ne parla più. [ 

Siccome pòi l'ordine del gior­
no Martini, rimanda la^ disoàs-

I ^ ^ e f • -h 

sione alla riapertura della Gà-
mera, quando saranno approvati 
Sbilanci del 1881, si può facil­
mente argomentare,' sòpratutto 
colle prò ve .dì rispetto, date da^li 
attuali ministri, .per la legge.di 
.i;SS**''̂ ^ìità in fatto di bilahói-

, ' i l T ^ ' ! i ' ; ' 

; rappresentile za legalo, co^e ^̂ c©; 
lbQniasiWja,d>aBerft;adapplau- ma.dettoi;ala,;^pei:. tiitta-i^.anao 
dìpa^ fpagoroaamenta le parole 
del Fresìdedte^ 

I l Voto B^lla mozióne Martini, 

Coniniissione per la 
- h-

•rr •T^- -r- ^? i ,>^4T^ i 

U 

ROMANZO 

GUSTAVO DR02 

Stavft per spiegarne nn altro, r(n?in-
fi ùo uil'po22etto di carta saaza sotto-
j scrixioM tf che parova essere stato 
I slAccato da una lettera cactae eotto ì 

suoi'occhi ; sbadatamente egli lesse: 
•<i'/4̂ ; IffiiK^ma» io'mi ao^o conso' 

lato di aver rotttt una dello due boi-
e 

tiglie; l'altra ha bastato largamente. 

d^nietaìlì» lì signor Larréau avesse colo, e noi brodiamò che non esista 
qualche cognuionó chimica; ma era un altro campioiie dì qtìeàt'epocà più 
lungi dal pensare che il suo amoro , elegantemente disegnato e di eisecu-
per la scienza andasse' fino a tenero Kioàe più perfetta, XI personaggio, lar-
una oorrispondenza come quella. Del j gamerite panneggiato, tappres^ta;San 
resto poco importava, 

Stracciò poi la fascia dì un gior­
nale; una' gazzetta d" arte, dòv8> ap­
preso che un corto paesaggio, sotto-

Giovanni. Esso è in piedi, od̂  è alto 
sessanta cQutlmetrl circa. Quantunque 
non siamo in̂  grado, dò^o un pritao 
esame, d'aiTermaro con autorltàf'uu 

scritto'^à tei ffotìie celebre^ msalui l'atto di qualche importanza, tuttodì 
ignoto, era una certa cosa, le cuiar- ! porta a credei'e clie questa statuetta 

Vedete 'TO^ stesso : eccovi il risultato, 
cìie è splendido 

moOie rutilanti e fiobrie, dorate e non sia d'orìgine francese. La lettera 
I stracotte, aprivano all'arte nuovi 0- , ̂ F. distìntàràerite segnata a sinistra 

rizKoiiti. EgU appreso pure «clie vi Ì dello zoccolo, ed in oltre certi parti-
Patta 'nello oil̂ cofetan̂ e cìiéivi ho'det- ! èrano nelle nubi certe nubi indipen- ! còlarì nel fare ci inducono a pensare 
to^ ranàlifi nraa lasci» iiullasa deaÌT | doati> e certe linee iadipendenti; e , t\ié m posaa attribuire quest'opera a 
dérarei Noi oraVamonel vero, come , certe mezze tióte sintetiche e prò-,, Francesco, iiglio di Domenico di ¥al' 

gresaivG, che BellMbtfngolo vibrante ' damhrìnb, il quale fiorii^ à'Sìcàà nel 
del tuoni sì vedeva la t6ra|je3te; di. 1409. loqùal-mòdó utó tài^BCulttìBà 
una grande-anlfmà la loità colle aspi-} sia- venuta ad arenarsi in una delle 
razioni fllòaòftchè del secolo liifeskt'oj |più^pover& tìMeaè diPrantìia, è ciò 
e vigorosamente mantenuta dall*ana; 1 c'ho'noî non> Sapremmo spiegare*.» "̂' • 
lisi delle tradizioni estétiche, sticces* ! «Oi sia permesso per ora dì rin-
BÌvef'oterriamcnte palpitahti al sofllo ' graziare il aignbr tisèbiife Olaiidio,'a 
dell'iadìvidualitiV persistènte di colui, 
dèl-'qualèi..;^»' L'abate Roche si 'ìe-
UQvft ift testa fra le loftui. Quanto ai 
Sentiva piccino dinanzi a questa im­
mensità! Quanto cose egliignorava 
assolutamente! Tuttavia volse la pa-

(ievartio, • ohe ìl-'delìcato, racoogUtor© 
io avrebbe ceduttì-al t^feató^dicosto; 
cìie èVper quarittì ci èi' attsicutardi 
cihquémil& rî aìiciiî  somma'verameQte 
lieve, se sì conaifleVa'' che questo og­
getto è uno dai .giù^^héiii^dei-museo 
di Òluhy, pur così ricco at-meravi­
glie d'ogul fifa.» '"• • '•' '^- '•• '' ^'-'-' 

L'abate Róclì6 rilesse auevolté di 
seguito lo strano artìcolo da noi ri­
prodotto, e ad uri' tratto g'ettS lungi 
da sé la gazzetta inibendo; -
' «Ma è un'ìnfamial quell'uomo è 
un misevabUél Egli ci ha rùMtiU-^ 
è un mentitoro!'*''̂ ^^ '̂ ' '• '•'' ' '• 

A- vedere il prete camminare nella 
sua càinerà a gran pagSli còl vìsb^àc-
'coso, i pugni ̂ stretti; era- lacilo indo­
vinare olle, a di8]p"ett-e «della sua dol­
cezza 'orcììnfetrirfr̂ ^ êsttf- santo- Ercole 
avé r̂a tìha natura piuttosto violenta; 
-'I èuoi preseniimeùti non "io''ave­
vano aUnqUo IbganiìatÒ r̂ questo tìòn-

•ftiàno, dopo ì'bilanci dèi 1881, 

TT̂ ê LturOv . ,;,, ,, 
&€stano ì meetings del ferra­

gosto, e gli altfi, che' potranno 
essare promossi anche in se­
guito"; ma coi meetings non s 
riformano le leggi, è ieri Io diss 

-.u Z -

Solfato di c**!̂ ' ^ • *• • Bram. 0,I7ft 
Clorura di Sodio . . ; ; : . » 0,024 
Bicatbon»to di calce . . »> 0,03G 
Bicarbonato di aiàgofìsia ». 0;0̂ Q 
Silicei'. . . .•. . . , . ,̂  » 0,008 
Ossido di ferro . . . ; . indizi 
Àrseaiato . . . . . . / . tracie 

•Totale gram, 0,305 

rihcbludersi nella chiesa. Voleva stac­
care la Battitura maletletta, romperla 
ila' miUe pezzi e non lasciarne trac­
cia) ma scorgendo la lampada sospe­
savi dinanzi, dono della contessa,'la 
sua collera .si- calmò' ad un tratto, ed 
ebbe V idea di rimandare semplice-
mento la J-'iti/a fn Kgitto. La cassa 
efa ancora là, nella' sagristìà. Dove 
dimorava egli, quel visconte Claudio? 
Il prete l'ignorava, e non voleva do­
mandarne l'indirizzo al signor Lar-
reaUj ohe solo poteva darglielo. 

E! poi; rimandando la cassa, non si 
sarebbe ^pensato che egli così 4glva 
per reclamare la &u,a parte delle cin-
queinila lire? Il suo dovere non era 
piuttosto ' di" sopportare il tutto con 
;digfljttà, di tUspr^zaare,. di tacere, ò 
didìttionticare questo vergognoso ne­
gozio?... E s'egli la rompeva, con gli 
aoùci del conte, col ponte medesimo, 
le porto del castello gli verrebbero 
cbiU!!̂ ,' egli perderebbe ogni influenT 
^%\ Q comq Jjotrebbe allora aiutare e 
soccpri?ere:Ìa :p,overa donna, di cui 

>r 

. - . l i ; _ ^ J , '• 
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«sé tiòn vfl ao contentate, per bac-' ' gino più rapldamento, e pervenne ad 
*o, è iSegaff ohe^'^ieteben^schizzIncK uhWl)aTte '̂di detta gazzetta, dovagli 

cui si dova, tutto l'onoro di- questa 
soÒi^rta. Solo per preghiera delPam' 
miniBirazione questo Tàléiite ràccòi* 
glitOre, la qui erudizione e sicurezza 
di é^sto non sonò un itìisterò per 
nissunoj sì è arreso à cèder© un 0 ^ 
getto oràrissimo. Nói vediamo ih. fcUè 

! enuncia'a ihvore dei lìubblicò un atto 
BOM..*'̂  %mmm-- .1' ;•- :• i - ' . ;; alinea più brevi erano aépai-atì gli ^ degnO--&'*aogio, e uìamo-Telioì dlstì-

il prète afevaleito'questo lince unì dagli altri da astòrischi. Natu- ' gnalarlo.tauto più— -oi'sia'permesso 
colla massima iogencità, non dpman-. Talmente vi ai fermò- yousando dì ^ dì'rilevare un* fatto chdtoi*na tutto 
daadosi nommeuo so commetteva una trovarvi cibi-mòno,indigesti. - ; ft^tìffòre del donatoro. - lauto più, dî  

I 

do elegante non era composto che di, 
foffinti,' fii• Ben éo per qùaJe conca*-
tenazlonò delle suè^idòe égl^ i^Wì^V 
pensare alla contessa 'eoailftatìBtii. a; ,(ira;il m\^ amico? , 
vivere in'quell'avaria appostata.'..vE^li 
la strapperà da qtìell^attbiente.i.. Egli j 
rompere con tutti. ZrEgK dirà a eia-j 
scuno il fatto suo, éS %::quòl Àisèrtì-! 

?:x. 
* • 

Qualche gìqrno doj*o quanto abl(ia-
•bilé égli 8finterà'iff"viiiò-̂ /iÉ*ll foai)0-| .^a^narr^to, ìi signorI^^rreau partiva 
vero San -Oiovanpi 1... eraun-atoitfój B^,.Jp«^igl-; l^'inverno .d|vcntava iu-
che gli avevano strappato. Un*iB^^ '" " " " '" '"" ' "̂  '" 

ì 

tìtoFft slròntato s^era introdotto nella 
óhiesa'e V avOTa pròfàhktai la M^ 
la povera vecchia chiesa; cosi pura 
cosi piena 
servare 
dorato, che gli ricorderebbe sempre ] 
1* anione di qtxof'dÌsgraziktot';"S0nza j 
tardare oltre, non nltfo ascoVlkpò \ 
chb^HÌ''̂ pftìl)iÌO'sdegno; egli 4hJÒ a ̂  

.vena di Dio!... P^ta^a egli con- \ 
-e pifi•^^Wgb^il^^aBsorilievo ! 

tollerabile, ed Jn vorq in quel demopio 
di castello, isolato sul suo piede.ŝ tallp 
dì roccie, faceva un freddo da lupi. 
Dalle quattro della sera la valle era 
ingon^^mta, da una nebbia lì fcta e ge­
lata ohe saliva duo ài piedi delle mu-
r^. Nel 9lî le;>cbl0'̂ ito, bigio, greve e 
triste, non si vedtìvaiio che^pocHìùc-

\ Cèlli di ragina, fuggenti dal ghiacciai, 
i L'i notte'cra svegliato dallu'- scric­

chiolio delle porte è delle flaestre, 
che si ripgrcuottì'va- nei lunghi ^ cor­
ridoi.... Per quanto il nostro capita­
lista: fosse ansioso di proseguire .gli 
abbellimenti dì Manteigiiey, non potĵ  
resistere oltre, indossò il soprabito 
di pelliccia, e prese rapidamente la 
via della capitale, lasciaudo jl campo 
libero ai rigori dèi clima. 

E la neve cadeva,a; grossi fiochi, 
coprenilo col suo fitto lenzuolo tutto 
quanto il paese> di guis%, che il por 
vero yilìaggio, assalito da ogni parte^ 
assomigliava ad una neve bloccata 
dai gliiacci. Non più rumori, tt^pne 
il gracivlare lugubre dei corvi che isi 
libravano sopra le capanne, o ^i a£-
foUavano-a'torme sulle torrlceUe del 
castello- Non più canzoni tra i fo­
gliami, né bruUchii sotto Je erbe I 
rw?t¥?lli asciutti ave/ano c'̂ ^saU}; la 
loro niusica; tutto era tristo, Iret^do, 
sordo. Quando il vento soflliva, si 
udivano dal,lo%i?̂ d ê̂ a,f.>res.lĵ  1 ungh 
muggiti lamentosi, cho somigliavanoi 
^ quelli dell'agonia. Allora là neve* 
staocĵ ta d̂ glà̂ ^ alberi e spinta dall'u* 
raganOj penetrava nelle dimore da 
tutti i T̂ ^̂ iji inv^deVa ie strade, s'ao_ 
cumulava dinanzi alla porte, e cjiìu-" 
deva rentrat£^ delle cd^Jìne, Si ^e^a 
come assediati^ ed i poveri* app^n^à^-

vano le tprP yestimenta,, j^ccumùla-
yano 1 cehoì per arrestare il vfinto 
glaciale che sòfflayà spttb le porte» 
Che lotta furiosa ideila foresta, dove 

'• pisBurìb più poteva penetrare! Quanti 
• TÌ«Éil abeti schiantati, dfo^ì si dò^ 

^•^^dA 

veva la prossima ertalo ritrovar gli 
scheletrì di&tê ì sul nansco) 

•\\ \ j 

i rCònl^ìiUaJ 

L^I^MlGn-fll©. 
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il pMS. Farmi, olia il paese non 
flts dietro uaajjwnta^ di depu­
tati, ma dietro la atta rappre-
Bentanza legale. 

- — •r' ^ ™ - J 

IL GRIDO Di DOiHE 
-JM»t*tf, 

{mh dfàÉtetta ài Venei(^) 
TaOtó (J«r tìare tddosso BU'CUÌUÌO 

Msxa&rì, cha pef davteieiie al R* e tlla 
piiria non la cedo a neisauo, girò pei 
gtorotU la grava aQiui&ch'rgU av̂ &se 
tolto a V.l'.crlo Enacueloil^merito' dl̂  
aver ideata 1» famoa («ss de! (/rWo 
di dolore nei :dÌ8cOMO delia-Corona dai 
1869 e Jo aresse&uribuùo, sènza al̂ ùa' 
/̂ ndamcnio di varila, a Nìpóieon* ÌJi. 
S ciò cb« è Ha pi^ cwioip, (aroiio 
i gicrGali meno tanerì per la Monarchia 
ascindelcrarsenel M d.si (eoo ctiiaaao 
ij«r alcuni giorni; poi non se ne parlò 

.niùu^mmAi.rscftut?, a rinltware i'ac-
c u i a m l R v . nonxs e di i laiiìi osnlro 

^ifÌ|3sÌarì,iìsiBmf.ò choNjComotia Din-
-^t^Bt«va irotiio'neii^iSrtìhivio 'l'autó-
:grafodet(uróói0d!8cora,), ajo avrebbe 
laUo fotograi-re, (t: ha ciiiunqus po­
tesse vedere cbs quella f.raose parola 

'fwono mesiè di p'igno dal'Ri. ' 
"'̂ Ôr balia, IfiRK^U'uvacft ^ pigìna 10, 
,&a-'vilume. Vili..della, Storia (iociimcn-
Mf «Ĵ 'M ilip'omaìta, ciirofofl in Italia, 
"TNioomftcla B snchi/stampala nel 1872, 

Tarn; m vaBeello Ama-

Contr'ammiî iiftncaiV idem t̂t'̂ Ct̂  
di vaioftllo Love», idem — Cap. di va* 
»»lIo MirtÌn6x».¥Ì̂ lHtfi ^ C&pi^ va-
•3fleIiò->SIui.ffoàÌ,;1deî  .̂ -. C a p i i va*' 
i|;̂ elio <pD3i; Ùm - ^ i p . dt^Y^elld' 
Wrtlcco.lMem - " 

l d e # ^ :• 

fKoù abbiamo p o i ^ ^iti§, Intpl 
I ccî pQnamlla Coméaiasionà .d4 ni 
|an{mento mi tutti ^ tinaniineî édtd 

votarono contro t'Tagionaróéo il t0b 
pai-ars allatto contrario alle eiagera-
zlon!, per lo meno dubbie nel risultai', 
cerlaoieQte roviaoae per lo erario. Cfl-
atando eiasouna nave dai 2^ ai 30 mi" 
hont •.,. 

• ^ ^ ' ^ • " ^ ^ 

l^fc**llHfcMllJ. hi»—M. 
H i M ^ 

COLLEGIO DI MiPRVfflO MURGS 

I ' k ^ 'ìsnlo lague: 
î .'--. . Vocili' giorni ^opo, riaprendosi 

((ita P.emonte iPParltmectò, jisftffi nei 
f àlioorao ietto in qijaUì carimonì», ac-

"< cenno al grido di dolore eh*egli, udiva 
. in tanta-Ĵ ĵ te V*1to, e ai suo f)*-

c^^l tiroposito di aspettare, adento 
, % pel luo dlrili?, i. decreti dalla Provi-

^ dma^ .ViUorio Ettanujle' e Camillo 
"itJvpW occupano degnamente nella 
' ^ itoria italiana un posto p ù invidiabile 
«di qiillo'di ógni *Uro;Re a dLiognì 

.éaltro «omo. di Statpi!q>ii?ii essi non 
,<)ianno alcun bao^no che a merito 
"itoro al coniinm ad a a er: tare ^ ciò ohe. 
•Ju ope^ filtrai SoggiuDgiamo quinci, 
icitt teiardiffieiitoao parole coi cui il 

. j figlio del Re 'into a Novara gittò quel 
I guanto di aflda, aU'Auiiria, ayaale con-

".gigliate N polétne 111 (") R'-tìdìamo a 
-ilui, ora lontano dal ttoHo/éaule dalla. 
-«'patria; ed iElaUtisèmo,; tutta làmo-
ĉ-vjata .giu»vs>, psr non c|id6rtt nello 

.f'schfo3ìpcc3!ito d'in gratitudine, Q per 
î libera il d̂fìr tto inoppagoabile di con-

U'sorarioi ogni qual ^olla lo esiga la 
-•iir̂ nMjJjdìUi atorlca.. <-! , -.„-i. 

-_: . ' torhio , 3Ì dicomLro ISaS. 
i ' Dispaccio lolcfjinfico, Cavour, 1, gcniiiiio, - i -
Torino. f 

LcUcra Cavour a ,ViHainarÌiia, 8 gemi. 18IS!). 
- ! , • • • : • • • : . • . 

ixm:wmfmmm... ^ — , 
B»)rom<o e De R iei>, rifluita cha 
ma proposta pB le a îf̂ Vintar-
1880 ascendopa a LM2,6d3 &S. 

dalle (0im dedueandàìj #idiii iiiiivi 
mi870 , il fitto loealÌpelbiran4;«olo 
éoit- ' i^ta dt g iroMlips03#^bi 
ha an|;«^esa «ffaitit^i :p,9CìO.O0 

— l|!#LaCommìlplnQÌ|||mral^àjet 
bil&nc:Ha approvatala ^h | |^Èna 
coita Solata Bjbattiif^er sthblfttiia 
nuova coriftJr» r^^Ua e tosi', per 
garantire l|ì |ti^>^ dargli V*è'•dento 
sul capitala ii^p^ieio nella farrovia 
delia Goletta. {Qaìx. d Italia) 

FIRENZE, 12 — Sappiamo che si sono 
alivat^deilepraticherranititiitc^jiaiudì 
fiupariori e il Governo per ÌsU(uire un 
Oiaervatorio meteorolog'oo csatralé per 
la provìncia nella cittkdl FrenieiCha 
fu la [|rima a istituir* già da lu^hia* 
9 m? tempo un «fltcjo di kelèèl-ìrolla, 
e che li 1 una b«it:ss:ma a non Inter-
retta serie di osservazioni meteorolo-

. g l e b a , . . :, '̂  . ,• 'i- • ,, ,, ., ,..^ ?• ' 

C05ÉNZÌ, l i . -i- T)Iogr»(&nb àm 

^sla^jjtrenutmente ijc^leimta,^^^ .dp- L^llLtÒrità'Ila imp«dH(̂ a Cwn'abpér 
vere dolle autorltMUanirsi ifeutrali; ^^^^^^la universale, proibendo agit 
voleiàdo-scendere in campò,;apattavĵ  "r"?:.**" ^^L: ! ! Ì :* . . *^Ì : .U . . . _ . TC' 
ad nàs dt aiutare qiella jjiolHicî . Î -j 
veceihcnno aiutatô  1̂ Ritrai., Il iiretétto 
CaccKTone, obe'ai tempi di Gaslterioj 
q !ea)pro in l̂ ìspali, faceva arrcsturé ì 
Ì̂ ÎÌtìhbHc8nf,̂ %ti, VBsrtl da pre(atto^ 
h) datooil suo appoggio ad^mtl'cam-̂  
pione della r?putiblica (1). ,; - h i - ' 

- W L 

l ' I 

Il Diritto, a proposito dè la 
elezione, già da lai combàttuta, 
del prof. Bsvio, sorivo: j 

ìNotì è"la tirimk diil buon senso'che 
ha IrioiìfAtcr in quietictollegìo:; ma^4 

k léB t̂ì ì*^Traet'S^ dioembro Un e « raFàorrlBpdalSi telegrafi3» MI ba 
màggio 9875, rIguardaDtU%f||)arat!one atlmentì la mure, 
della frazione..Foniatsre d^allanz^^^ | I {pt i a^f^or^^iiatUnl datino 

R, decreto «6 giugno of f aoppriia pBra'^vla^p pSalaio-tórW^del 
l'Agenzia delie imposta dl^iita «|IÌ;^^biaiiÌ«iitl;!JÌffbrtò|ÀUe ^ehoitf bina 
catasto di.Lima di UocognQ, in j^o 
vincìa di Modena; '' 

R, decreto IO giugno iM§' fa' dlile 
Bjgiunto aireicnco delle ì t ì fet i '^àr-
flai an f̂tp^^a.ecn'IspeGdaré: in «sen» 
alone delia'tibe postali. 

Dspos'alcnì nel ptrionale dipetdente 
dt,! minlaitro dell'Interno e nel per­
sonale dei Eiìinistaro della pubblica i-
stiuzicne. 

-v^r 

'- -I -

. éà^ • u^ iy*ét*J^«H^^_f«ÉWvr»j»f i r4f #- i i ^T i IT F '^*- !* ' 

^ . ^ - - * -

PtìdOTO, i4 luglio, 
- OBorlflevraan. •«*« Abbiamo saps-

io Don molto p'asars ohe r«TToa&to 
GipvQtini tomasoni vonne ooa Decreto 
Sl'^ittgno p. p. nominato, dietro prò ' 

1 

«lenisti la conc^asiono dei't.aatrq^a]' 

PAlEa«Ò/ IO — Wteé^a; emtr a-j 
irianHente aUa riotówe ̂ «tft̂  41 Scunij 

t̂iornali .fsfl^dini, asiìcu-a ilii la de-* 
patazione provinciale^ celia sua ultiinai 
seduta, abbia deliber f̂o dnaniixr̂ maiiib j 
Òhi'-16 .Ìal«loni'atoiàiiilétì*àÌÌV6 "della; 

23 soldato di oàvalfarta eelifas dì fìe-
pr«no(ftjms>. • 

mè5mb-a;|ase&l,o d*Ìgnotì d'anni «8 
sdldato Q'ariiglierij^'^at Genova. 

àe ^^S#*lfida;^|;if«0;-U''|»g»-

fiv via :^Mi^i'aiif >dépa«Tl^toV' -, 
; pesti' 8omp}vfe|^ tAugoM i^^P-

1 ségnalilil ^p^83gtU''Ìem'̂ 'afl%||0 
é segnalano gratnltamente at bksti-
mentì. oha Io rlefaiedono, 1 presEgi 
nteteorolcglal più Inters^sistl. 

XI Direitora G«narala 
B. D* AMICO 

^ 4 

KTia CrB{!;l<M» « a s o , — JLcgiesI ne l 
Pwgalo di MllsRO, l ì : 

Un tregioci a&so avvonns nel po-
fferl^gio di Ieri a CrcsosnKSgo. La 
moglie a dae bambini del slgaor W.«.. 
meooacloo. adJetto ad uV impresa 
IncluBtrlalft della nostra a:ttà, vi 's i 
erano reottl ool pretesto di volar Ura 
una passeggiata. 

E (in pò eaporo ohe il povero signor 
W-Varn^da poco tempo atatp vittima 
Èi alounl roveBDl finauziaril a dello 

r\~.tT^\'-M.'-t\.^w,jf 

art ist iohs 
Vealra GaaibalAl. >-• Domani, 

gioveci, andrà in scena V Ebreo del 
mieatro Appollonl. 

lar sera ebbe luogo i*aDtìpro.fai«' 
neraie, «d oggi succsderà h prova ds-
Soitiva. 

Confidiamo neh'«aito intero dell'opera 
bellisiima; tanto p'A oba .̂ st dioo un 
gran bme deìla Kuova pflms donna 
8 gnorina Rosa Redusxi ; 

L'Im r̂ÌBia poi ai ò data p-emu'a dt 
jcritiurara per i'^brcò tm huovo bais). 

I l . J l i g ^ j \mV TaftfUCtLjfcU^^tM^llUUHh .̂ LlM^MUiTh.̂  

r ^ ^ • rfr 

posta *Bl :Mlui«tero delia pubblica . . . 
iatrnalone, oavaliare del Ŝ Sî Me-Vt-[«̂ ««̂ ^ «oc*»'»» *̂ » " »?««»*»» «« l̂* 
rialoa Lazisro per 1 servigi prestati,* ^^«Je a^^a rlpcata U,maggioj-» sna 
qaaia Sindaco di vm&flova, alla latra - , t^A^- ^ * tl^i Un oamblamsnto di sìa-
aiono pubbUaa. ! *»» P»l '1°»̂ « «B̂ *-* «aa moglie aoffrf-

E' ± ilìiM«t^e4-éfÌ4IÌlìan'ÉVÌdel wno î ea.p^oo 
U 

! 

molto 
lììa 

Ci sono dàlaqjé prefatti della mo-
nardaia, che pâ r̂oainano le ^didan^fe 
apertamente repubblicana Ĵ  . > 

Ch» ne die 3 l'òii. 1) jpt^tis't ;; 
,Il''Ì)irÌl̂ o devo però ricordarsi cbej 

nelle elezioni genaralt del nò'?|nbra' 
1876; f gli patrocinava nella sua lista laj 
candidatura'di Bertani., .. .' , , 1 

Si vado cb4 dopo l*eiperÌmonlo daiiai 
sinistrai II-DiriHO comindia ladessorsl 
provar» gli scruf̂ oli monarobÌQ|< 

— Lo Stessa giornaio scrive ch^ ir 
nitàfòipb clèrico-rsgiotasta h iWU'glî  
sforai per esiarc .mantenuto al;gaU(t 
aelle -^ro^It», eleî oni* a (ra^{|fi^ltre 
cosa, .per asaroilare J|a sua: influenza' 
naìla campagóp. vi manda gio^niiinènie: 
qtfattro èafro*̂ »* con teapartTà̂ Î ^̂ ga-, 
loppini a hf a.gì^o^MU bosgit^per, 
predioire il v«rbo rivelaU). .,, 

ierio corso nel noalro^L^eó at tèfm:-
ocre delle loro senole ^i coogedi&rono 

leno e dirgrft*Ha4*Q*> per |a cpcaUeaift 
ìiiruiioM loro impaitta nel e JFM (Ift 
rflonb icolàiti^o e per la dflùnia cor-
usi» coHft quaio venaero sempre tr&ii 

1 • I V , ' 

[f 

i 

l T 
•^it 

^ ^ _ 

-, (1) E dire cht quaalo sig. Caceavone 
fu pìsr'fiàslcb'e giórno ih' predicàtb * ctì-
me Prefetto di Padova, prima I*B1 Fa-

.;;ÌIS 

v>. 'J.i a ^ *fSi 

PRANDI A./11. 

MS t̂EBl i i^ 

Tutift l̂a stampa 

f 

soiottll Quijion.avrebba certo trovato, -̂ âpabbUBana,«jradlQala moatra la |a» 
ambiente pe? hil. 

(Noti della Redazione] 
soddi8j(î onai 

Victor Hugo e 1 Bonapartisti 
r- i 

M'' -J--

^,ì 1 - '^ 

l i- i 
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LE eiItOSSE WVI 
"'0'/. :• _ ) H^\. ; • ; 

'. ÌA cpropositp di quanto ieri aTj -
.•biamo ectitto sulla marina da 
guerra italiana, troviamo nel 
Corriere del Mattino, quanto se­
gue; 
5-;<Le Commissioni dei vari diparti­
ménti eiuUl l comandanti ed ammiragli 
delia squadra si ?o:lò pronunciali con 
una maggiorsni's di ventidue contro sei 
jier navi di moderata granderza che ri-
fipondeasero a tutti i bisogni della guer­
ra modijrEg, al quale scopo con ocaof 
tono ea? gerazioni, ma basta sóloguar-
•dare e seguirà la via che segue la ma­
rina inglese, cl̂ e è la prima marina del 
•mondo, per uvere il maglio. 
'• i Facebdoparte delle varie Commis-

îcni amHiìrasU e comaiidsoti dellw va­
rie Provincie d'Italìp, col loro verdeUó 
'cohtrsfio 8l!« grandi csatrutionl è stata 
•jiolennemenlo smentita un' accusa vio-
ìiìnta di questione regionale ad una di­
scussi me'affitto tecnica e sctentifitia. 
- t Ecco le Commissioni come erano 

> ' 7 

composto: 
'• Primo Dipartimento Mantiimo 
''•' Pres. Vice ammir. S. Bau — favorc' 
'yole — Conir'ammir. Dil Santo, idem 
•— Còntr'ammir. O'eogo, id̂ m — Con-
Vammir. Barteilì, idem — Gap.'diva-
sceìlo'Acton, contrario — Gap. di va­
scèllo Ssridri, idem -^ Gap. di va'scello 

"ITOCPÌ lavpràvoie — Ten, di vascello 
Bettoio, Idem. - ' , „ - ,' 

.'Secoìido'Dipartimento 
Fresi'.conU'ammir ,̂Martin, contrario 

— Contr'ammir. Piòia. idem — Con-
tr'ammir. BaSduirii, idem —' Gap. di 
yascello Civita,, idem — Gap. di va-
ioflllo Accinni, idam — Gap. di vascello 
da Liguotì, idem — Cap. di corvetta 
Da Luca, idem. 

''quadra permanente 

1/ 

l\',ConstitutionneL in data 10, 
onr>l.^~-—.:. ~~. ^—,—r.-r̂ -—.-r; n r -

'Vii Incidente degno d'interessa,; 
anai potremmo dirà toccantê  è'su&è -̂l 

"duto Î H l'altro nelle tribuna della Ca-| 
mera dei Btiputatl. Il sig. Vittor Ugo, 
asiisteva alla seduta. In una tribnoa ri- ' 
serbata ai membri dei Sana^o,̂  ,, 

Arrivato tardi, agii non àviS trovato ; 
posto In prima fila. Si trovavano ool&,' 
come primi ^̂ ocupantl. tre.senato?!.tift-j 
napartisti, 1 signori Grandparrat, òal' 
ioni d'Istria, a Le Roy da LouUy. 1 

Scorgendo il grande poeta, il glorioso ^ 
vegliardo, onore della Francia a di qua,- '' 
sto secolo, i.tr«: sonatori bonspariisti 
si alE irono, colla più rispettosa premu.-
ra, per cedergli uno dei loro posti. 

Il tempo h 1 (atto l'opera sua.. Intorno 
al gran nome di Ugo le passioni stu-
msno. La posterità è cominciati per 
lui. Si dimenlloa e Napoléòn-le'Petit 9 
Les Chdtiments Talli S'inchinano-di­
nanzi al gdnio consacrato del poeta. -

L'Imperatore Napdione HI, malgra­
do.le divisioni e le: diipute politiche, 
avca esao pure conservato fino all'ultimo 
una specie di culto letterario per Ugo. 

Ugo era stato il poeta della sua gio­
ventù. Ejli raddolciva la prigionìa di 
Hsm rlempiendoai ia memoria della bslle 
p?g"na del grande peata. Nessuno Ione 
fra i cont'jmporanel, abba a nemrle 
tanti versi di Vitlor Ujo coma Napo­
leone lU. , ' •'". 
.'Si ricordavi specialmente dal ramoso 
e splèndido monologo di Carlo Qulato', 
colla stcsaa tranchez» del sig. Worms. 

Sottô  l'Impero, la stampa ufficiosa 
non hi mai parlato cbe'col più profondò 
napello della parsona di tVittor Ugo. 
Era un rrdine dell'Imperatore; e nessun 
altro ordine fu osservato con maggiore 
scrupolo di quello, 

IlVecohio Constittitionnel è là'perat-
lestsrio. Intorno al riome dì'U^o''%ffiî  
cóva come una specie di quarantena di 
oiiiiggl sentiti e 1̂1. L̂  homo'ci era 
sacro. •"-' ^^ 

'• , .:i-r-n ih 

^- : j 

^ V 

?? 

srflhè l i qnettlòaas 
d^' ^ ~ s i a ' /st^fi^iriàlìàidhta r i t ­
inta, ^m essa, aloantM flo&o affr̂ t̂ ftti 
,ad approfittare, *.d a quest'ora aono: 
già arrlTatì » Parigi Pyit, PaVoal,! 
Qrpnasat, Vallèa, Arnonld, è Rooha-i 
' t ó . - l l %n.pa''AÌM olia 'iaftiIìbBro; 
alalia dàu^ió^nlstìa 17 o ISaondan-' 

1̂ — Ijft ssrtî  delle foste ufflaìall Ò gl& 
eomlnéla^ eon nn pranzo eiia Frey -
tiuet diede li \% eórir. Al 106 oopartl 
;aniÌarono'£a^^tatl biftraal aorpt) di-! 
plomattoo gli alti ftsn?:lonaTlI dt tutti ; 
1 ministeri. Ieri li ministro della guerra 

arra ne diede un'altro' a 100 gene-
r a n . •• •• ^̂  J - - - . I Ì - * . •: t. 

^|r?i Il:̂ T«/«5*"ai'fe riporta eiw la aouolâ  
481 .g9jinlU della Via delle Posta sari 
eonTertita, psi 39 î goato, In asnola 
laioa, sotto Ift direzione del signor; 
Rlantf eonsigllare muaiolpile dell'ot­
tavo .elroondarlo; I professori geanltl 
abiteranno,! «n« oasa ammoblgliata 
postadirlmpsttoallaswola a varranno 
a Ikre ijlorofoorsi ooma 1; pj^gtiaioH 
del,lleel dello Stato. , , 

SPAGNA, H. —' Dae trappisti « 
sette novizi f ranaasl si sono installati 
nei ; convento di Valverde presso 
Madrid. 

T̂ ; L'areldnaa; ÓArle d'AastrlK è 
arrivato a.Madrid. , ;, • „ 
V nr^Oentotreata metri dL •tra4a fer­
rata sono Ipondiitl alsQddella Stn îana 
dell'Enoina: la clroola^one, del treni 
ò interrotta. - ; .̂  i 

RUSSIA* Ì.O. T~ Seeondo una 4pf 
tbsia del peu'schm Moniftgs Blatt U 
governo russo hf ji^vrxertitll.ssolrap-
RirflMijtaRtt. ftU'eK^ro di, tìMMwre 
lifflatalnieate ebe l'offerta del principe 
I^banoff;a,,;iome della,Rns^f^Ji as-
vm9X^ ì'.!^e9««Ìone della opnysndo-
na di Berlino Insieme oolP Inghilterra, 
ftt,;^tU «tniCA M.|nan4»tq del governo 

9̂r4 araayttie,.; , n-
GRECIA, 10. -nTjD» Atena Infor­

mano il ^riemdcnblat^:,&i,ili99 ohe il 
generale ftuwl?)» 1̂1 jda entrato alsor-
viaJo.dfWa. Ctreola eoi grado di espo 
4t.(«tfttp,maggior«-,u./tì •.!;..•; '•• 
.(̂ p-,.11 piniatrp. dell» gnerr»ispesi^o-i 
ner^cltitruppeaitiutte lungo ja frpn-
tfWR-i^U .(4£iqqK'iÌ8 oiii-.'.j^.i i.l\.. :>th 
M\rT^ aU«t»MMAJUilfersitÌlianno 
liNilsuito iaAJÌm@l<»W di TOlontarî  

à 

^Ò'SmÈ ÌTMÀAM 
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Ci 
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' EOi\I,V, ii. — Prim̂ a delle yaeijwe Ip 
Camera dovrà adunarsi in Comitato sé-

Pres, Vice ammir. Mai tini, contrario grato par rasarne del suo bilancio ID« 
l 

n 

i.^'iviyi v-^.^-u^ 

usSSiSiii . . *• ̂ ' 

ri': 4 ^ ' C 
K. -.i' I \ 

del 12 loglio 

R. decreto iQ giugno che revoca I 

l.proftssorl, gratisiimì a così gentili 
e-^r,diàli dimostrazlopi, si congedarof.o 
dii loro allievi con'pàroìo tffjttuase e 
con a rigori per l'atveeira di quei gió-
noijChe sì SODO dlmosiriti tanto dfll-

,g«nti, od ̂ approfittarono cosi bene del» 
. l'isirnzfonè ricevuta. j, 

Venerdì 16 éoìrìr. ricórrendo 1'ann«a 
Festività della Madonna del Oarmln», 
iu;Ua «Wew di jjttesto titolo, alle ore 
l i ant. verrà «seguita a grande or-
ĉ e'̂ tra U nn̂ tVa m ŝsa del maartro 
sig. Giovanni 8ìranxo.; 

«trsaidlnm- ~ Abbiamo H dlspU-
eere di aun^nalare elxe durante il 
temporale di Ifiri (13) cadde ja graa-
àine in paréèabie loéalUà delta nò'̂  

,8tr& Provinola, non danni molto san • 
(plblUaljraoeolti. 
;, Otnifildiot —Sappiamo ohe glor­
ili addietro 11 Prooaratore del Re, 

•al glttiioe Istrnttore, (u, a Villa del 
Conte psr la esumaidone di un jindl-
vlduo, ohe —> (P**"*' ~" ^oxì in se* 
guito a gravi pereosse riportato. 
' A'IessO ni attende li responso dèi 
Periti. , , 
SROerto.ei sembra obe l'accaduto non 
•la molto chiaro per dò òhe riguarda 
Is Investlgasloni neséssarie da psurte 
dell'autorità IqciII dlVlUadaiaonte. 

r 

Ad ogni modo, aspettiamo. 
V«lespafll. — Lt Direzione Ciene-

rala dei T̂ l8gr& il hi pubblicata U 
seguente: ' . -M > • 

AVVI30 
Si ehiaioa l'attensione dal pubblieo 

nei aeguentt speciali sarvìal di tele-
grafli: ^̂  >.. 

-"Servìzio UleqraficQ perVin^rn'i 
della dm, -r Tutti gli nffisl tel»-
grafioi goveraatlvl (e quelli sociali 
ove o' ò «fdoio governativo, sa aono 
eoi, medealmu eoUeg&ti talegrafiM-
mente ) acaett^no telsgraoiml par 
qualslast' destinatone nell' interno 
dalla, olttà in. eui «l .trovano. 

,IA% tassa di questi telegrammi ò di 
elnqaanta oentesirai psr 16 parole ed 
aumenta di oiì.qua cantesiml per o-
gni parola addlslonale. 

Questi ' telegrammi > al trasmettono 
eon, precedenti sansa ^ ì̂vratassa. e 
quando importano uno, spedale aer^ 
Tizio, î t applica loro, rapporto, alla 
tajiaa Qrdiaarift (Il oul sopra, ^.stessa 
ragiona di tassaalone stabilita dalla 
flQPTensJopiiiintiaFna^ionaii. u o«i,di-
jvposto fa, estfiio alle corrispondenze 
•eambtatfi iieU- interno del Ragno. 
ì. ^,^P9^imne di feletjrammi dUiloQ^f 
Uk\ non provvedii^e di ufficio. telegrafi •> 
ch:-.-^, % fatti, facoltà a ehioahaa-
01^ diJtrs|iB*tter^,.pi!E.mesfo delia 
pesta, ad un uffisio telegrafieo che 
f(t<(el|̂ cfeSTi4P def sP l̂vatl, i|8,.tele. 
grat^ma 4i.l|*ritd»rj|J.,d#ii'u(floio wer 
desisto, includendo nel plico oonte-
ijteĵ to .̂;tel6g£-amm•|̂  ITiimmoAtare 
della, tassa telegrafi m in vaglia por 
•ì^le 0 in «art* moneta (logala). 
, r^ ^pr.i}i;t\Q, sgi^ofMcp, ^ Lungo. U 
Utterale, Italiano e lungo quello dol-
J^AuBtria-Uaghsria, Oanlmarea, Fran­
si^,, aermaula. Norvegia, Portogallo 
• Spagna è organlzxato un servizio 

IA iignora W.... dopo avere pwiso 
un po' di olbó col Bttol fanoliUIatti 
u'ci dall'albergo pasa/ggUndo lungo 
il naviglio. D'un tr*tt3 «ssa press in 
bracoio iesaq o^||turao»ijloo(l> quin­
di ua^saUo n*iUeac^u9, deaisadlmò-
j^re eon ets». A stento tketo la mi­
sera donna quinto le due ftnalullatte 
poterono Bistro salvate. ^ ," < 

;LÓ BpèttàOQlo îtrasiwite fa quitndo 
là minora della bambine, vedendo ohe 
si rimproveravs la madre por l'In­
sano tentativo, cereo dt giustizi «ir­
la — vclsEdo far erodere ohe al era 
gftttatfi neli'ftoqiia par salr?.ri lei e 
la sorellina, precipitate pir ouo nel 
Naviglio. , , , , .'*! Vr" ' 

AfiMaalnlo — Lj P>ovinda\'T-e-
vi83, m dati del l ì ftorr. schive: 
j . « A Spresiano, presso la Sta ĵonc, fu 
ieri rinvenuto il cadavora dî .uoa ra-
gasxft che portste^ l̂raficie ^f neUnde 

,yi<;iieiize u aie sul su] corpo. la seguito 
a pMt<icIpBEone lelagrAfi!* di qnslo 
rinvenìmentf, il Pfoeù?atora del Ra con' 
^Q ĉonsaaso giudiziario è partito,Jori 
all'i voìia dì Spresiano, Jr- . 

,•- Palle prime ini8gtnTfjl^?d^UoÌer;s 
Câ it&no dai Rr. C irabiniori sarebbaro 
smessi dei fiftì indizi ^ carico di OD 
i,t^:_:'4..-. ^.i.j.>*c u,t i,j«»u pt.rao£t&Ìe 
dUÌa Stazione di Spresiano, il qiUe è 
Slato jlp̂ to arrestato. La ragazvâ  di osi 
(u rinvenuto jl caidavers in àa.fjisató, 
è una contadina di Spresiano. N<i1la sarà 
di domenica si era allontauats da CJSÌ 
per attingsre acquv da uà pozzovlclno 
alla SlEzione. 

Colà fi alita da alcaai ragszz: ssam-
biare qualche parola coU'iniiivicIu.i cha 
ora à bt srreno> E da quel niomanto 
fino al rinvenimeutj del cadavere la, 
((imìglia non ebbe p'ù notizie di lel.i 

Ivgnpttfflmai -^ Riceviamo la seguente 
fiomunicaslone dell'Ufficio meteorolo* 
glco del N&w-Tor7t-Herald di Nuova-
Tork, lu data,,i3,lBgUo: 

< Una psrtsrbaailoae atmosferica, 
arriverà aullTO'sggls ^QH» Norva-
gU e doìU Scpzla, fra 11 J5 e il 17. 
Sarà acaompagaata da tempsate che 
si estenderanno alno nella Manica e 
da prouelle «l settentrione. 

{Seaolo) ; 

Bi rAJOova. 

Ame^ì^oA^^^ 
VCMpe m^a^ (tfiwwluiff.lS.m.,. 

'Wm^m«dUmMima a. ititi, S«;:'5 
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. JBomUino m 9 ^ iO luglio 
NASCITE 

. Masschi N 4. •—, Fammlna ,N. B. , 
MATRIMONL 

; Giitollni P.9tro faFrancefl3o meastro 
celibe, con Gidoiini Anna Hsirla casa­
linga nubile. 

Lorigiola Giovanaa di GTolimo di 
anni 9 mesi 8, 

Saitnato Luin Giovanaa h) Antonio di 
tnhi 49 domestica coniugata., 
! .Uìari contessa Giulia di Felice d'ann ì 
18 pofiidente nnî ile.,, .••,-..,..•-,: 
, iMargola É îganio fu Gioyanni d'anni 
31 agente celibe. - :, 
. ? mgapini, cay. dott. G uiappe fu B )rr 
ôtOfl'attJìi 7^ possidente coniugato. 
Zìgo Arnaldo di Ferdinando di anni, 

12 .studamet<-̂ -. • . r • „-
.-Criveliari Giovanni di Giovanni di 
m e s i 1 0 . • ,.^ ., ,,.,, • , ; : : . • , , , [^ 
^MsTosIni rrancasoo d*anni 22 di Lu'gj 
studente celibe. 

P.ù n. t bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

Sbardetla Giuseppa fa Antonio d'anni 

; . Soma, iS i^tio* 
I«a OàmaUsaione per la rifjrma'i-

lettorato hanomlnatd relatore l* onèr. 
Ztnarde M, che prese tempo & dieì^-
rare se accetta, aAéndo egU aoiink-

01 <iius «k« OuittcKai avrarao, twHS 
Oamera, un Inoldante vlvaaa, perdaè 
OavftUottl rieor^eri l'̂ lmpagao dti-
p assemblea pcff la disanafioaet ^ l U 
r | |^ms.,-;^;f, ,; ^ j ; . . ' J Ì ? ^ ; Ì S K Ì ^^•:•-

L'onor- payallqttt noujdoyreb^» 
essere Inopi^agglatoasoÙe^wf nuovi 
iniÀienti, glaeohè og^yi, r^rdo ;4i 
quel mero impegno^yv^.MW.IiWit. 
Fllopsntt ha/lestato grldâ  rumori e 
risata, che provarono quanto sia stfti& 
^avia la daltberazlone dell' impegno sa-
ero BuUodato. 

O ĝl la Camera ha approvato, eoa 
bravo dtsauaaloae,, P allegato C del 
provvedimenti finanziari, relativo al­
l' aumento sul dazio del patroUo. 

Aueh) da oratori di sinistra fa 
combattuto questo aumento di dallo, 
che dauneggierà la ^clasie povera. 
L'ohbr. Marzario ha ariito ragion» 
di sostenere ohi l'aumento gioverà 
al contrabbandieri. 

Ma P onor.' WCerzàVIó, ohe fu uno 
del più farrentl apostoli deUa aboli­
zione della tassa dei maàiaato, hi 
torto di mostrar ora tanta preoaw 
pazlone pai danni dagli altri provva-
dimenti. Na suo dlaaorao làJuOgll 
o'era, per Io mano, mancanza dt io-
gioa. 

L'artlaoio per P aumento del daalo 
sul petroUo fu approvato, par appello 
nominale, con 304 voti favorevoli e 
83 contrari. ^ '> 

L'appello nominale fa ahlesta dal 
deputati di dastraj I qaall ebbaror»--
glono di Insisterà nella loM domanda,, 
malgrado le proteste e le grida dell» 
sinlitra. :.-..:f'(̂ A,.t̂  ^ ŵ ' 

I deputati progressisti, che tentano 
ogni manzo par^anqulstare popolar»* 
più 0 meno nobile «ìiplft o meno la-
gi'tlma, avrebbero.la pretesa cha î ir 
appello nominale si votassero soltaato 
le abolizioni della taw», perohà nsUs 
Tdtazloni In fjLVors delle .aboUx̂ ofi) 
flgarano 1 loro rlverltlsUml nonU 

Ma è giusto ohe gU appalli nomi­
li aU al faealano. janehe salle propoli» 
per aumenti di tasse, onda il p»M» 
eonosoa ehadoloro'ilrquali'Oombstte" ;̂  
reno PaboUzlone d'uaa Importi. " 1 
hanno combattuta affinchè uoa..Tr % 
Biaaero recati al oontribattatt atto^ 
e più pesanti aggravi eoa aumenti ^̂  
altre tasse. 
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Al iTffaoH della statuirà ùrebba M». 
«ai «oioiodo f«r eompartrt ooiiae t a # 
mUtì spiatati t loro aT78nai^]. È 
SlIiBto, è ragiohvVolluiiao o^^tiesfi 
«hlediino l'appello nonaSnala nu tvt't» 
If^^Totadonl ohtt Juplloanò anmectl 
À* impoate. 

W«U» flrietft di :^iaate asattìam 1« 
jOanem ba appi'OTflto il bllanoio della 
lOlnaiizla ed ha coa&laelat) la dtsans-
^SoBo dt quello dsll^ A^i^ooltara e 
|ODmmeialo. &opo li bllanolo d'Àgrl-
Ifloltitra e Oomtaeralo d ali'ordiae. del 
giorno li Wlitiaio degli ktlitl esteri. 

IJatk dlseniBione sulla po!ttto& Intsr-
.naslonale sarebbe naodasarU, perohò 
11 pawa ^K>^Natamsato sirosanro 
dalle idee èel'fi^òrerno « ta sititiztone 
'̂ generalo toraa ad essere graviaaliaa. 
Ma iieiie cokdlglobi altaall deUa OJI-
mwca la dlisatsìool sono impassibili. 

DjTrebtìesi» però, almano obledera 
^naliine salUarlmottt^ al Pi'isaidBnts 
del OonsigUo e domandargli p&rahò 
non alenò'"ahooz^ pabblléatì 1 dooa-
meati diplomatlol obe da quattro mesi 
l'on. OairoU ha promesso di pnbblt-
imrf. Voti. Oairoli ha detto ohe rl-
sponderA alle laterrogazlonl degli O" 
nor^oU Bonghi o Maissri dopo i bl* 
lata0... qnuttdo Ì deputati sai^a par­
titi, .-•fife-: ' • • • ' : -

l^ ogal modo, aa sella Oam îra non 
sari poulblle óHt^èra ed ottenere 
^nualohe infarmasloae dal amrjto 
imìle qaesìBffi int^iraaslonali» sparia­
mo «the in Sanato, dissttteadosi 11 bl-
laaalo degUA£f<ri esterlj^l'oa. CalroU 
utajjlatdrpellato sulla politìoa inter* 
hiasionale. M sUeniEio del Parlamento 
n i pare doppiamente blaalmerola « 

! porcbò, eloè, Jbi sìtuasfons è graro o 
peràhò la direzione dalla p^lltisa e-
stara è affidata a ohi dimostrò di non 
arerà le attitudini utfoessarle. 

; . -^ _ ^ , «_ - . : - ^ 

I l p p l a c l p ó Aih8(Jeò 

j \ —.^^rt^^r-f- *Éiri 
Èia 

Dà luogo 9 diaoHssIoie il rapitolo re .1 
httvD alla induairU e cemmerdo . 

BeHo dimostra l'argianza che il g o -
Terno prorveda a stipulare óQo stabile 
tràttató di oommerolo a di nav.gEsIobe 
e a la Franois. 

Farina Emanuele dice ohe sarebbe 
b i n e uonsQltsrA rè Camere di Commer­
cio Intorno alla taHfffl dai Ti-aUati ai: 
Commercio eh» Il G.virno inionie di 
aUpuiare.**^^- • '^ •:• \ 

SI faQDo altre racQcmjiQdsx'onl j^J 

tusxa ti risponde alle o s s e m x opi 
di farina, circa il teorismo del nt^h-
zlati del Trattati, diosoJo ch3 osi! non 
ebbero blsogito dalle rimostrarci delle 
Camere di oommerulo per oocnparsi 
d a p intorcsjì nsBìonalL P j i - r a c c o m s o ' 
da por esso ai ministero cha al adoperi 
ondo ottenere l'abolùione. od aloaeno 
la dIminuK'o le dalle sovr&taasa di de-
posito viganti In Frància. 

Nervo chiama l'stlenzione del governo 
sopra paraochie qiesiion! relative a! 
plCiOlo O8b0t«£g"O. , 

Il ministro Miceli d& ai preopinanti 
.sohlarimenll intorno alle diverso racjo-
maodaiionì rlvultegli. 

Facendosi q lindi osiervara da Lpn-
zatti che in queste angasUe di tempo 
non è dato traiiars a fondo le Impor-
tjttktl questioni aesennate e che paroià 
si debba badare a non pregiaiicarie, il 
capitolo ò senza più approvalo. J 

D.scusil ed approvati gli altri ca|>i- i r 
toHì à poi approvato lo stanzlamsnto r 

«citano energia h i eontèstaxIODt cbd 

.(14( - ^ If ^ 

ft^-

prplangano alcon péeó. 
li Prastde&te invita Fortit a voler 

ripetere le parole che larono causa d i 
ta^ta agliasloiie* 

Fortis l e ripeta. Kil i disia che dietro 
quella pmiti di dopatati {totrébbadaril 
che stesse i l Paese. 

Il Presidènte Io fotenrompe gridando 1 11 Prlnelpe di Balgar ia soitoisisa Ad 

tOTròRA, 3 . — andard 
Oostantaiofoli a o r r e r ' f S ^ ehe ÓAmtn 
p i se ià eoma&derà 11 Corpo dettiiii^O| 
«U» HnittellB. Àsi levrÉil « h s A.Um 
piMàk ai dimetterà p M o Aipra ln< 
Tito del Battano. ! 

i l Dailìf T^kgraph ha ^a Opstantl* 
i i (^Éf^e i» Poiia fa infonniità e^s 

X ^ 

che eia dietro alia im rsppresentanaa 
legale. Applatisf prolnogati aocolgooo U 
parole del IPresìdenie. Aggìantesl quindi 
altre osservazioni di Fortis U^ocelll, Cop-
pfno e^OIovfgif^li, M passi f° votare 
p^lppetló lìdiìainale, dommistb | a 
molti deputati, sopra [rordioa del giorno 
l^arliàì/éb'a è sc3ait&to dal Pfeildente 
dal Consiglio e che !ft Camera approva 
cjn 34i voti favorevoli, Slcontrari, e 
7 astensioni. 

Qalndi al ripreolé la dJacDisione dèi 
provvedimenti Qoanziari» traìss slata eoo • 
cernente la Ammissioni al. pa^osln^: 
gratoito. Ne sono approvsU ! vari ar­
ticoli con lievi emendamenti proposti! 
dà Bario, Lop&rin!, Aportij Chiaves e 
dal relatore Indeiil. 

Il seguito della dlscmiionesulprov-
vedlmentl viene poi rimandato a do­
mani. 
- I. Presidiale del Consiglio,dà iiìtta^r 
'fétìura dei Vjrl^di^^al «f 1 W che 
ŝ ima milf aU'andifàientó den''̂ WmSì&<' 
8 riìà'òne che siano disruisljilrit^a deliê  
t^lié^éstive, tra qaWii'Tltia'^óelìfi btié 
rjgqìilrda la r.fjrmji dei Coî siglió' stillî -' 

,rjoro d*Ì8truz!ohno cbs a BÌÌOIIOJQO* ìi 

ilffone Poten» il progetto di annet-; 
'ten^tfj^M ^lÙ'Xtiimelia. 

tìOSTARTfNOPOLI, 1». — Il va-j 
pere ingleieo Skuhfah delta < Oampa-
golft Kflrate rtR asosa ^̂ laKOl t sua 
provoUllone, i d e a t o da6if'#abl: 
dhe, dò|ò un fuòeJr'il mosdliflarlai 
è&«:dttî > un'ora. noiI ^ é l n W l d 
abbordarlo. Un gabbie» e l un vlag-^ 
glators rimasero neotst. Il eapltano; 
fa fsxjto. l^'Autorltà di Bjglad prò-: 
mise al Oomkda inglese di fare urna 
iaohlc^'' •. ^' ' i 

|09noscf aia «beerà gravemeQte amma 
'lato.," • 
. "H^mm étpasmt rmnòM u.'iìo. 
r ,;|àreÌM mprl d*dtìà lecchi^' dai'aui» 
'^,yi4<<^caf<;|ià%però;improvvÌsameate. 

• l^offlSmtfó^hìeldicono r h j a Lione 
si temono gravi dls4^rd!iìrl percbft, «691 
essi narrano» i ^drpnl delle (abb.-iehe 
iDtesrMno cojtriò'gtfre gli operai a la­
vorare, mentre questi ultimi vogliono 
celebrerà la f u t a nazionale cpli'aste-
nera^dal lavoro. 

fi medesimo stato df cdà^'ì*egiisr(b'bè 
a Saint E'.lenue. • -̂  

; ! • ! 

-i'-

e ' . -.ti 
'\ 

comi)leasÌvo di qiesto bilancio in lire 
88 .6^;834 di compelecas, e 1,8^3,645 
di resldoi, al passa a dfsputerà il bi­
lancio definitivo del ministsro degli ja» 
steri; che sema discussione si approva 
in 6,279,761 l .r i di competenze e 640,083 
di residui. 

-1 

, ' 'U-^ 4 

à.. 

I^sggiamo nei giornali di ;̂  
ehe, invase di domanti giovedì^eQme 
era stato annunziato, S. A. R. li prln-
elps Amedeo duna d'Aosta, vi arriverà 
ila forma privata'sabbato 17 corrente 
alle oretTpsm. l'minuti 10. 

" • ^ , 

H É luglfelflFraaoia 
'•i'-tt 

La JìYàaoia l dovrà ; cluamarBi 
taolfo foriuaata se la festa naìflid-
sialo, cMpggi ai celebra, in SL^PA-

fanzafTorrloordarela presa dwla 
Baatiglìaiì ma Ifisttivàmonte, per 

IfaPe r^aoteosf del radicalismo 
irionfdiii^ passerà senza disor-
À i a slbfea graVi partiirMmonti 
deir ordine pu^ l ioo . %' 

Alcuni giornali ooHe.irUlnae 
data lo sparavano ops^poiep, ohe 

i l a loro. raaqoiJandaEÌoai erano 
tutte, rivolta a4: AndFJeqx, p?e-
fatto d^^]^lÌ2Ìaf e al oomandante 
militare di Parigi, generalo Cii^-
tìnant. <i : 

Il Constitutionnel nota ohe 

3 L 1 

1 

Sì molti fluori «ostt3tti erano arrì-o _h' " 1 

Jvati dallo privinole a Parigi, 
noi giorni scorsi, per prender 
parte, dicevano^ alla festa del 14.' 

Alferma detto giornale ohe in 
fondo ai cuori [regnavano la.tri-
stezza 0 ia paura. 

« Si esporranno, esso dice, 
< bandî PiO e ìampìoqì ,alle Ano-
«nestre,..non. c ' è d* dubitare. 
< La fasta è f jrzata per così 
< dire, (^éhte ]|ialaocorta ve la 
< impone oon inviti commina-

^̂ , < Si decreta impudentemaate 
<T al%re2:zar> • 

Quaatp .̂ i preparativi per la 
fdsta il Constitutionnel dìoeohe 
|(^no mes3hini3siaii, e f innopoio' 
^npro alproyorjjiftlebaon gusto,; 
« d i a fantasia dei piHgiui. 
ifi- " 

Parlamento Italiaiio 

.i 

1 r XU Ii^lBlatura 
' ^ ' ^ • • P -

mi DEPUTATI 
j * ' 

it'"-^^ 

ii\ 

Pr8lden9ft:f^| |Qn. 
SeiiUa mtimsriiiana 

i3 lugHo i8m 
^MMmgmM Mi^mim* del oapi-
Ô'i del bilancio defiàliivo del miaisiaro 

*l'«grlQ(jUura e commsrclo . , 

Seduta pomeridiana 
13 IHjfio 1880 

Annullaniì lo eledoni del Collegio di 
Torre ÀnQunziala, e del t o n o Collegio 
di GftQova. 

Cavallotti proniìls la parola coaie 
l'autore dì una promesia chiesta et data 
di buona fede. > 

Al'u le all'impegno lormale che egl i 
propose e l i Camera approvò, di non 
separarsi ciok sanai avere votato la 
nuova legge elettorale. 

MinghM io noois della Commissione 
della legge elettorale dice ehe q i e i t a 
ha soleDaemente attesa al sua oogopitOi 
il, quale accora non potè esaere te^-
naìnatoj aggiunge ,p.w6 che già Venne 
QOniiQato il relatore» che par c i o i e di 
aafnte accettò l'Incarico a condiKlone 
di por msno al lavoro solacóente in 
fine di settembre, , , 

Martini Ferdinando propone'un' altra 
risoluzione che uioò si dalibsrl oha la 
discussione della legge elettorale abbia 
luogo la prime, dòpo i bilanci del 1881 
alla riapertura della Camera. 

Savini adtrlrebba a questa propoita 
m venisse &3 d'ora determinata la ria< 
pertura della Camera a mezzo ottobre, 
; Il Presidente del Consiglio dice che 
poichò tutu riconoscono V urgenza di ' 
detta Jegge (??) non può e i i ere colpa 
di chìaobesla se ora non paò esjera 
diacuiaa coma era intandimsnio di ogni 
parte della Camera (??) L',ÌDclUgio però 
non sarà i^ lungo nò dannoso. Il uomo 
del relatore ci afdda del proposito della 
Commisiione e del compimento delle 
geoorali aspetlsztoal. 

Cavalloni ins:3;e. 
Fabrixi Nicola appoggia le conside­

razioni di GavalloUi. 
Ceppino espone oon q'jali oriteri la 

Commissiona proiedesia noi suM dif­
ficili lavori. 

Fortis protesta che il dÌPitto,jgeUo-
rale non è una concesafons, ma bensì 
una restituzione c!ie si fa al popolo; 
quanto alla dlssuìsioDS della l e g g i se 
la Cimerà non intende di mantenere la 
j a a promcais, fgl i e gli amici au )i In­
tèndono separare la loro reiponsabìlilà 
da quella degli aìtrl. . 

>(3ra«c( dica a Fortis e a Cavallotti 
che essi non hanno il diritto dì accu­
sare la Camera di venir mano alle 
proprie promesse. _,j^ j 

Baccelli, componente la Commisaìpae, 
Sópra la l egge elettorale, ai ragguSj^li 
dati da Coppno intorno ai suoi lavori­
ne aggiunge degli altri, e non ammette i 
ohi dove non vi debba essere che una ] 
Sinistra ed una Djstrs> siavi una punta; 
di'deputall che lenti imporsi ed inflig­
gere biasimi alla Camera, che sola ò, 
giudice di so stessa. 
' Qaesta dichiaraz'one di BICCQIII òac-^ 

colta da applausi da molti banchi e dal 
'mormorii nella lioistra estrema. j 

Oorante l'agltasione che ne segue; 
Fortis pronuncia parole, che EOO giun-

I goQO a tutte le parti della Camera, ma 

Martini ed altri, sembra sia di ^ U'f^^M 
ardua materia per essere dlscoiìia nelle 
attuili circoslacz». 

Baccelli 9 Cairoti opinano diversa­
mente, - -

De Bemis, a togliere og:nI questione 
di precedenza, propone ohe sìa laselato 
al gludia'o del Presidente lo iscrivere 
le leggi indicate dal ministro Gairjll, 
secondo i'ordlne dì p ì ^ o meno focile 
dlflcusilone, e la Camera approva. 

Plutino, Agostino, Velgiuiice e Cehsia 
chiedono ohe alla Not^ de l Ministero 
aggiungi la l e g g i par la lassa dMm-
portasione augii olii di cotone. 

Podes'.A propone ohe s^ag^iunga QQ*aI-
tra l o j g e : quella cioè dell'inchiesta s o -
{ira le conii2'i>ni delta marina raircin 

î ftò italiana e la G i m w a c w s j n t e o'" 
dbsse siano collocate dopo le leggi ac 
oennate dal ministero. 

ELEZIONI POLITICHE 
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AFFARI DI COSGIEHZV ( 2 Ì 2 ) 
^.-

^ \ • * . 
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Seasa Aurunea — Kletto Falco. 

DISPÀCCI DI BOMA 
Y^i>^ 

j ?0na , Ì3* 
Il DlriUo, dloe ehe, avendo qualoha 

Ambassiatore di Ooatantinopoli ohte-
éto naovi sshlarlmanii, la presenta­
zione della Nota delle Pateus9,elt« 
doveva aver luogo oggi, fa alquanto 
ritardata. 

{Agmzia Sttfani) 

-, J U g ^ s ì neUa' i f t f /òma: 
• Ndi slamo parsntsi che l'abolialone 

del macinato, come ;;à stata stabilita «| 
votau, sia per'rìuicire più dannoiai 
allo Stato che utile alle popolaxlooi..̂ .; 

CoIl'.boUtione Iridaale si ò fsrito a 
inorta 11 maMmie e lo si i lasciato vl-̂  
vere nello elesso tempo ; e oon lit Mtssé 
sai parrei o e sogli ipiriti si è gravata 
là mano salle class! oparale e sulla in-; 
dastria nazionale.».. 

Mî NjQ afebiame poto'o sottacere queste, 
r'Oesiionl, poco confortanti, perohò ci 
jsUmpocgono.cApWfihè, qaalaoque cosa 
sia ora per avvenire e fa seguito al-
l̂ abolizlona 0( î oeme fj decretata e 
in asgaito airsdoi^ooa dei provvedi­
menti, vogliamo avere la coicienta 
tr4nqDma.* j , 

E oollà' oosoienza 'iranqàilla 
è sperabile oho aaohé alla Ri-
/bmea sì,kpra la porta del pa* 
radiso. Ma intanto 3 quella àal-
l'infomo -ohe si spalanca pai 
oontrìbaehti, coi s e s s a n t a m i ­
lioni di ij|imenti d'ipapoate re ­
galati daiU sinistra in quattro 
a a n i l 

I I i 'oiUBlstfa 0 l à s t a m p a 

j, « ' & « ^ ili'tóSiitt'tntto W»4Ò 
hàbfi di eooesiònt"» discute a proposito 
Jqèli*àtóttlstta, serliè il. IPi^f^rji,;,d di 
jvedere llSpotereparlamentarainba^là 
jdell"Wjprioel di Oiinbaita. Clù ohe lar 
iqll^^'il plft è ài sentii;òlie ittttó 
jsorieeklola, ohe tutto ^ a rotoli, che 
jfion o*S altra pplltlea, klteo prògram-
;i&a òhe di Indovinare giorno per giorno 
1 f»prlo9i della plebe. Ieri 1 gesnltli 
tcgSfi l'amnistìa; domani, i saturna­
li stupidi del 14.: Che ohlederàessa e 
ehe le sarà eonseseo fra otto gfoml? 
In q'B&nfo alla oondoita del Benat<̂  
Xton^ paò aplegÉ|« ehe eoa uà pa­
ragone, elod cl̂ e ;̂uno frovandou^^r, 
entrare la poraf'aparta^ preferlsea 
invesedi entrare per lairost̂ ;)a del 
eî ÉiiAo.' » • 
"^fl teolnsl hanno di' gU èti^iio 

4lM'fili9lidMator||^,TÌel,Ssy e-"' 

huino nuiui subito sono Emnlstlatl 1 
Ohe logie» adorabile 1 Tale A la 
beli'opra di flul al è oeaapato il Se­
nato nella seduU di ieri, é un ' véro 
paf^ooio t XI Senato ha eredato. 41 
dlstlngtjiersi e si è reso rldisolo l̂ 

Rendita fraaoess 9 
• »^ • * / » . 6 . 

Prestito franoeae 6oiO IH9 60 
Rendita Italiana 6^0 t^ m 
Banca di Frauda 

TALORI DIVERBI 
Ft̂ rrovle lomb.-veneto 
Obbl. ferr.V.B.onno 1866 
Fer/ ovia romane 
Obbll̂ i[azIoni romana 
Obbllg.'ulonl lomĵ  de 
Rendite austriaea 
Ottavio SU' Xéndra 
OainWoBtiU'Italia 
Oottsolidati inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oambio sa Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al B p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 
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(Agenda Stefaid) 
^ ^ -

jseibio ME vÉasmi prof. 
Ĉ  nnislalo. In Via S. Laonardo Nu­
mero 4731, dà souola « ripetldonl di 
Ginnasio e di lingua .té^essa. ' 1 350 

W^TH'WtfM'tft '^ETVIjTlHUfUd* 

Uì^ 

PIÙ' VOLTB PREMUTA 

GIUSEPPE IiVD ri 

DISPACCI BELLI Sa iTE 
(Ageu^ia Stefani) 

XL 

A PARIGI 
f: 

. i •= ^T 

^J 

feste di Oherbourg 119 Agosto. aroT^j. 
pure Invitato, si diohiarò obbligata a 

I che nei bacchi pitli a lui prossimi'su-1 dlflsrlre questo vifgglo. 

PARIGI, 12. " 11 Tmps dlee ehs 
se lo Potsnze concartassoro un' asione 
oomune par reallszare là dealalont di 
Berlino, la Frànola potrebba dimiU-
m«mte parslstera nell'astensione, ma 
il Temps non erede 11 oonoetto posd-
blle In seguito alle rivaliti Ira Rassla, 
Austria e Italia (?!}. Soggiungo che 
r Intervento delle Potenae diverrebbe 
il segnale delta orisi suprema per la 
Turchia ; non crede ohe la Tarohla 
coda alle intimazioni dell'Eirop]!,* 
constata la leggerezza della poUtlea 
di GliaddtoQe ohe, sollevando isî que,-
sUone,j>rpvoaò una orisi ohe aprirà la 
snceesslone dell'Imparo Ottomano.] 

•»- Rdohefjrt ò giunto etMep;* Oir-
OR 6000 persone Io atte|dèvanp alla 
Stazione. La carrozza M alorlita da 

I r^ 

folla eonslderavole ognora srasaonte, 
ehe riempiva i bonkvwds «oant^va 
la Marsigliese, gridando -Vihà Hoche-
f.rt I 

COSTANTINOPOLI; | 3 . ; lai, ^ot|fl} 
oaalone alla PorW della deòlslone dèlia 
Conferenza si f̂ rà alla aia^^Jlasat 
timana mediante una nota oó ''^''~ 

l ì Saltano ineatìtà . l* eeonomfsta 
Venderstein ed altri tedeadhi dlrior.^ 
gsnizzare le Finanze e PAmmInìatira 
alone. 

PARiai, 13. —Li Republiqm Fran 
caise dtae ehs i eondannatt sislui 
dall' Amnistia sono 17 e ohe tutti erano 
privati dai diritti poUtlol prima del 
4 Settembre. 

Gambetta aoeettò di andare aUe 

Il Pmgok <}1 Sfilano ha qiesto di­
spaccio : Il 

-•• ^ ' ^̂  . Parigi, i3. 
Qiésia selFa ha luogo la fissta data 

dal CansigUd omnoale si rappresen­
timi dui CoBuglì oomuaali dì luUa la 
prenda. G jutéinporaneamonte GroTy 
di una festk In onora dell* alta ufIda-
lUà. il 

L'arrivo m Roahefort fa canea di dì-
mostrazìoÉ t̂!latsoro3Ìs»Ìffis e dì ssaae 
sorte-cómlob». 

t\ folla mvASf la stacipne dofto a-
vorne rottelb póris è ì é fineatre, gri­
dando Vivi Rochefort J ,:J^ 

Si fjrmò un gran òortéggió che andò 
coatinuumeote ingrossando alno al Gha-
ifiu-d'H.u.,, ^ k ' P ^ i ^ S P i'̂  '̂ •• 

Colà.: pei|Ma.ij |t«idl BU iiyalte. 
nacque oonlusione incredibile. 

R||befoft^:. trovò opportuno di ivì-
goli^eia, e sì rifugiò in un negozio. 

f̂ Lì (olla lo cercava senjia poterlo tro-
vara. . • ì :.ìi •' ' n ' 

-ilPARÌGI, 1 3 . , « La Cimerà approvò 
*cÌQ;Ì*«dtio di ; tìW milione per U ferrovia 
da p ksr a Saiót Louis. BirdoHX pre-
s|ii^tajUO;i .pr^>poat?t, per,ri8tab:llra lo 
Sî MUoip dijlilta, ; i ; ! 

/>;(Ìl-S^naio approvò il progetto che di­
minuisce 1 diritti' «ngll succchsH e sui 
vini. Il mini»»ro delie finanaa diohiarò 
ohe le risorse del tesoro toio abbon­
danti: nessun bisogno vi ò di emettere 
nel !880 al 3 per OIQ i 167 milioni di 
buoni del tesoro. Grandi preparativi per 
||̂  festa di domani; l'aspetto della po-
polsioie h calmo, ;=" 

HEWVOaK 13.— Dceìicho Gon-
zales fu eletto presidenti al Messico. 
^ PARIGI, 13. — «jtìzie Ĵ d Mirocco 

d̂icono che la sollevssione si rende gi­
urale. , ; r 

I Cabli! sconfiiasro presso W idraa le 
truppe del Sultano. ,' 

LONDBA, 13. — Cam-r'iidài Cmuti. 
— Bourke domanda se è esatto che la 
Russia abbia proposto V inaiare trippe 
p ^ sostenere la Grecia. 

Dilke dica che ò imp)silbUe riipon* 
der'e riguardo alle trattative peaienti : 
dichiara che l'iogh Iterra n̂ n farà alcun 
passo che si allonimi dal ̂ conoerlo eu­
ropeo: luna le po^eose mVnifiistaQo il 
desiderio di maateasra ijusito con-
certo. ; ^ 

ITu/jf dice'che interpsllerà gìovad* 
BB U P.-injipe di Balgaria fa m<iQeggi 
Sf'greti per ranussdione. delU Rameiia 
(^risotele: se è esstto chf la fljLtìgUa 
russa del Danubio traspoî U volootari 
russi da Umili Riiilscioa>.e ss ciò sia 
il risultBto del cocinerto europeo. 

ATENE. 13.,— Il municipio di Atena 
decise di t̂ l̂ebrare U f'i!f|ta n îzionale 
Iretnceso 4pl 1% luglio psvesando e illu­
minando i monumenti, e di dare inca­
rco ai sindaco di telegrafiro a Graty 
i faoi voti pel banesshre e p̂ tr la gran-
dsaea della republìca francese, 

JARIGI, 14. •*-Li f jsta nazionale an-
ctl'isiasi splendda: tutte le cise sono 

Oltre alle spedizioni all'tnipî i&Baŝ  
vera^ltm Ancbe mi nslsaslv di aftp« 
pelli a Cilindro di soia.; di feltro bolaa 
sul fasto di tela ; detti di tutto feltr» 
flosci neri e chiari, aibus per aooiatà; 
cappolUai per fanciulli; oappelli peK 
sacerdoti ; Verniciati da «30ohiffii«s, 
Berrette di seta; ecc., eco. SI aasa-
mono commissioni per corpi di ma-
sioa, società ginnastiche, guardia mu­
nicipali, campestri e boschlTe. Il tat6© 
ra ItreBsl Assi d i fabbrloA, quìmll 
con rll«v»aelwilnaiB wi&ì^sMpmuX.'m 
per l'acquirente. ^ 

BORGO CO0ALUNOA, N. 475?^ 
^ 

iHiwnv viTVitW I 

Pia LA EOI)'] 

à il 1:. 
V e ^ e ì i e fossr'alfeso a pranzo da 

Voio|\ ,Hin{0, ^Roohefort glaiSicò prn-
d è n i e O r f irti portare da mangiare nel 
negozia da! qu i le assi piti lardi travfr| 

L3̂ , polizia'^esonDÈi>oteate ad ìmp^-j 
dire interame|te ì dUordÌD|i S^S'^^ ^ 

J Ita ai calcoli' ascendesse a oentbmilà 

] 
'9'ìd p i a : ~tm agelden 

l;Im h|(é un »(|ays5l8i^ |, 
A^licurasi'ehe llichefort sì asienteril 

dr nnovo da Parigi per f i r venerdì un 
ingresso trionfale. 

Oriunde eg:tat!oae alla Bsrsa per la 
te di Isaao Pdreire, aebbene gift s i 

NOTIOT 01 BOHSA 
a l ' i Tft4,-:A 

• ir:::. [Wiwmàmn • 
Rendita italiana 
Oro ' 
Londra tre m»i 
nuielsi 
PireetUo Nadonale 
Aalbni;; R^ajt'abaffiahl 
Banea.Naiionale 
Astóni- meridionali 
Obbligazioni meridloa. 
Sane&'tosoaua 
O^ito mobilfjira 
Banoa generalo 
RindltaJtaUaiMi 

• V 4 5 ; M : > ^ 4 ••• 

«4 32 94 35 
22 13 22 23 
S7 82 27 84 

110 70 HO 80 

• J - 1 > -

l a c h d oancRlorA s i ualatlSsa» 
U p u b b l l o o a o s S t ftcìflittftl p o p 
SOI-OIIUAPO pro^i^iB Illusisi v%z 
a o a l a o a u a a o o u i » : l a voi^a 

m 
d e l dAt t . P o p p . 
Sig. dJtL r G POl*t> /. R rf^a^to rfi 
\ Corte, }\omap Bognergasss^ 3. 

[nc[)rftgj[!alo dil pingraf,? fìnila ddU 
&a\ awei'tenii riguariante la TthiScxlit 
Acqua Analoritia per la bocca che Inivaù 
in isominerciOj mt ò un obbUgj. com3 
amatore e oonsuii^itore d i rhilti anni 
della auaecctjUeatBH silutiirtì Ai:qiti Aoa-
terlna ptjrlabocca, dì ai03trirls I'̂ LÈÌÌIUSÓ 
prodotÉo G che io qùarifo airaip-^tto e la 
forrpadtìlltì battSgUa:èflfl̂ enif̂ hnHiit̂  imi­
tato e che si venda goUo it noma «,VC([;ia 
Anaterìna par la bjcca» nelle farmacie 
a L 3 50 ed a più buon mcrcato^ 

Secondo U mio critorio superficiale la 
botlìgUa contiene a;cquavUa ealUva colo­
rita cOii tintura bidzjieìa et lo ca;jau!e 
con !fì quali era i;hiu3i n^n m .̂st̂ .iVlHi 
nessuna incisione e mincava la mircSi 
di fibbrica sul cr)Uo ddla bottiglia. 

MI prema assai di tìnerla avvilito, si-
guor dolt., di fiu^sio inbroglio o i quiffi 
«i scredita a ai dtnìfìggìa, fl:^bbenti ani. 
satto il suo njme, la 3ua Aciqaa Anate^ 
îna psr la bocca, volendo qutndì ìaipa-

dire che il pubblico Vtìuga trulFata in un 
mo4o misero. 

Êa prego di mindirmi pel ritiDÌUiO 
a m^zto pugili e a mie spasa una botti­
glia d'illa.sm vera Acqua Anal^pidaele 
ascfudo quiuii U 3,51) e mi credi di L î 
devoUaiinu 

VITTORIO JURKXAK; 
Amminisr, dette sculsrw tGati 

OopDsUo si piò tvtìra in l'tdjvi alld 
firmtcie Gor.ielio, Rìbiirti, Vrrig'jni, Bur̂ -
nardi, Durer Utgebalti e Giuseppe M-Ì-
irati profarHi^rd.viatiallo — t'eprara Ni* 
/arra — Caneli VUr̂ h t̂ti — rrevi^o 
Biniiini, Fraciihìa e Zitelli — Vican^i 
Valeri e Ffioaiero — V^neiia [Jjtlaer^ 
Z;iin;jir;'ni, GivioU» l*jnci, AjanUi ì^ia* 
gegiT- aipainft^bh'tì — R>vigj Dî g> — 
Gtivoggla Ri}Ueghi(i — Bissana A. fio-
min profumidrd. 1 JDi-.' 
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àV r"" ^' 

Hòbiliàre 
Lombarde 
Anstrla<die 
Rendita Italiana 

450 SI 459 25 H sottosoritto con resaplto prMMo 1£ 
{ \%m -m •' Cairo del CuramcMi» f, 
816 - 821 50 iw Piazza delle Biade PADOfA. 
972 50 970 60 nvitoa u pabbllaó oh» eoi giora» 1 

giugno corrente ooma di metol:^ p ^ 
gli anni sooril a»nnM U tmsi^rU 

13 I 13 dell' Aeqaa dt Mare e eonsegas a ir 
484 -^ 48& £0 ffllKiUo per bagni ed aRotie psr btbtSìt-
142 — 148 - Oinl giorno per ûfcta la atagloat 
482 — 486 60 à* estate pressi onestissimi. 
86 2() 86 20. OAIxaOARI OllJUIQ. 
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'-X 9ono il migliore ed il più goatov^^e ̂  
' l i i i rgante, . perchè poBsònsi prendere ' 

;Ì!<W)U bnoni alimenti e bevande fortifi­
canti . Esse non cagionano alena d i -
Mgaebo 0 fatica. 
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(VVOGE e BOGGA ! 

zìoiil tiolki Luccn, Irx'itQZLoiii o^^utjiitf̂  

MurcNfio. e sihìr-iinirniilJL'nl Sik'<n)t'i MA* 
UISTEIATI, P l l t ì D i n A T O m , P n O ' 
FEaSORI u GANTANTl/(ici^ l̂ lClìilurî  

. Bsiijere \iuUr etichèUa là Jìnha de 
Adh. DETHAW, îimmàsU \\ì PAUtR!, 

. « i , - . ' " ^ - > ^ - » f f ^ " ' - - - ' ^ * * « • J t A l M ^ A J -

.neu l ì fVl t t l» A u a t o r l u a Api 

«ls«tt d i Covfté I r a p e v i a l o d i 
Vl«)ttkia, è 11 Ktal^aior r l i i f l^ 
diiv p<dr .««a0arfK U^f«r<9. «tè* 
A9rtt'4A^deiì^. ^ ,vt 

Al sig. dotì̂ r J. G; Pòpp 
Medico Dentista di Corte'" imperiale 

in Vifìijna ^ : . • 
Avendo lo nel vìAoiih t̂b che forte do­

lore di denti tormentavamit fatto uso 
della TinomHta di h , Acquâ  Anaterina 
p6r la bocca, il dolóre ìfìt;inl?i.nenmente 
mi cessò. Hd è perciò distinto signore, 
che mi trovo nella per nio grata posi-
sione di caldamente raccomandala a 
tutti î BOffiarenti* . • ; . . > . . ,? 

Zara (Dalmazia) 
noti. ANTONIO Nicolo; MAnTfNOV 

DepoBllo «I.puft avefe in Padovtt alle 
farmacie Cornetìo, Rohurtij Arrigoui, Ber* 
nardi, Durer-Iìacchetli e Ciusepi>ii Merati 

i profumiere, via Gallo -^ Ferrara Navar^ 
, ra -̂ j: Ccneda Marchetti ~ Treviso Bifh* 
^à^oDir lî racchia e Zanetti ™ Vicenza Va* 
Ieri e Frieaiero — Venezia lìòilner, Zam^ 
; pironi» Cavjolftj: Pone!,'AÈen7>ia Longfga 

-r. Mirano Hoherti — Bovigo Ri^o—, 
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toffUero I DUI violatili aoìtìrT} < . %. ^ 

I QuoAia c u n pi.rneUi*iiit*nttìnihtR;ui^òracioi«aiidnla da'!' lUustre W NRi.Ato« etlai principi (i 
-ddni raetìu^fìi». léfférmiorà tmùmMmtè^.nei ptccoto trattato unUo uffóàmiucceita, cA,?>, 
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Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata Tiaiftieaa 
per 1» cura fevmginoiKÀ a dumftcillo* >— Infatti chi conoscd e può 
Hvere !a IFrjo non prende più RECOARO od altre. Bì può avere 4^l\n. 
S>ire2ione della Fonte in Brescia e dai fiignori Farmacisti in ogni città, 
9:.293 :- "^ L A BlREZloME C. BOliGHETTi 
Jn PADOVA - Agenzia delia Fonte rappresentata dal iig. P ie t ro Cimtì-
' ' ^ ^ o i i O ' Piazza Pédrocckl ^ , .. •'.•--.. 

Divisdri Piilitoppf:^^^ eli Grano r Crivelli mobìli 

^.i:-:i 

ori 
Falciatrici e Mietitrici delia celebre Casa .^aìVer.À,. Wqpd.-—Spand-fieno 
Taiiutop - r Rastrelli atitoràtici —f Triiiciaforsiggi' — Fran't̂ igram —Mo­
li ni a mimo pèf gribo Turco — T§rchl_,da,,"Vìn.q ,§ ,da Oìip.— Pompe per 
tutti gli ugi,.,~ Locomobili verticairodot-imntau — Ma'cclnno fisse òp 
la lavorazioiio del legname. 

.^.Bfcnchi gratis dietro richiBsla. 
11-230 
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- f Acqua e Polvere deri 
li /tf • ih, £|-iL-j«\H'-0 i 
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r?m , _ - C T E 
''*^tf*Ot«lW*'* .^^ rfe//a Faeo/(à d; Medicina di Parlai 

M E D A G U A DEL MEBITO ALL' B S P O S I Z I O N l f tJl V Ì E N N A 1873 
., 8, Pl&ce de l'Opera, 8, Parigi. 

s- iST THOVA PRESSO T rPINTIPALl PROFUMIEm. 
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Igieqica, infallì-
bìle î e .jpÊ serva-
tiva.Xasbla ,che 
guarisce sènza 

itti Si'trÒva nelle pVincìp&Il Farmacìe del mondò, ed a Pia-
rigi presHo e in l io Fvrré fórmacista, ll>2i rue Kichielìeu, successore del 
«ignor BROU. .W.. , <;; . 20-103 
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Em SUFIRIC' 
f-> SSyLS s c u o t i PUBBUCHK S PKrSATS D'JTMJA 
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J i-^V 
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BSlSiIiAVITE prof. li. — Oonlìnnaaìone delle nbte 
D erit̂ obo A1 Oodico Girile del BegiioPO&ntraUo di Hitri-

.. memo. Padova 1876. in-B . •; . ; . .v^r* It ii-
Ideai Biprodniaioiie delle note già liVgràfoio fli DìrltW 01̂^ ^ ' 

vile. Fndoim 1878, in-B . * i . „ / » i.-
LEWIS., r - Qnai' è la miglior forma di eoTernoF o 

Tradrudone dall'inglese, eoe piemo^m M mt- ĉ mm^ ,; u-
liaasaiti. Padova 1868, in-12 .̂ ,. ^u-'^,^- -... . . 4 Ì i ^ ^ 

riYABO prof. À. - L'latratore dì Dapre» ed ìl Planli* 
-•̂  06^9 dai'turiVimontì di Amsler. Padana 1872, ia-S . , », ,1 

Idem Ltóoai di Stetìca Grafica. Padova 1877, in-B' . %' 
KWiihWM protcav. A. — Il terreno sgniriò. Mon IBQL ' ' ' " " ' , 

IiUSxSÂ Â prof. F. Fisiologia Umana applicate alla Mèdici!». ^ '^-- ' • 
Taria I : AlimenUaiono e Digestìone. Padova 1878, in-8 * RH? 
Parte H: Sanguificazione. Padova 1879, ifi^^i^v l .fî ;;;»- vB̂ *-* 

SJOISTAJSAUI prof.'A, T- Elementi di economia polito - J)^^ 
Kecondo ì programmi minìstarialì. Ter?,» ediaipné i. :* B^-

HOSAHSIiIiI prorO. — Manuale di patologìa generalo- Par : A 
io-u 1870, ln-8. . .• '•• .,- n- ' :•.. .••,,-.̂ / .V >,;VÌfr?' 

SAOCàHBO prof. P. A. i - Sommario di ira Oerao di BotaniWp ;,:. 
> Seconda edizione 1874, iu-81 ,. . , . ^ ? ^ ' > Jl-
SABINI cftv. prof. 6. — Tavole dei iMjgaritmi, precedute da : 

on Talilako dì trigonomebìa pìjuia o sferica. Terza édi-' 
aJone. Padova 186S ìn^ . . . ; . . '*%^ 

SCaHPFJEE prof. cav. F. — n Diritto deUe ObbUgaaion! sé-' ' -
tiònU principìi del Diritte Homano. Padova 1868, i a^ * la-^ 

Id@a Bn famiglia secondo il DìrUte iSomano. Padova 187^" ^ ;rr̂ > 
' Ì9\.t " . • ' , • . . , V ' ^ .1 "•'"^ ^ 1 . - ' • • - I ' ^ t . , • • . . , ; . . . • » . , . B L T T 
TOIiOMKI prof. cav. B. ft — WnW » Procedura penftb,̂  , ., 

tiipseti analitomente ai Buoi Bàolail. Terza sdìzione. Fa* 
dova 1874^75, in-8. . .: . : . . : » & -

T!(7EA2M«avJ prof. ». — Trattate d'Idrometri» e d'idra». , 
licî  pratida. Seconda odî àong. Padova 186S^in^' . 4 ID.-

iàm- Momenti dì Sfatica. Parte I: Stato dd s!s^M>ri|^ 
: Padova 1872, in-8 con figure . . . . ;. . • SL-

mote dei sistemi rigidi. Padova 1868; iri-S "^ 
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